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ASSOCIAZIONI. Tria.8em.Ino INSÉEZIONI.
Compresi iRendiconti UfficiaH ROMA......................L. 11 21 40 AnnunzI gIndiziari cent. 25; ogni altro avviso·cent. 80, per ogal linea di 00•del Parlamento Per tutto 11 Regno ......... , 18 25 48 10ana o spazio di linea.

Giornale senza Rendiconti. . . erM ...1Í ÀeÔo.... 1 11 AVVERTENzil.- Le Associazioni e le Inserzioni si ricevono eschasionenkalla

.Ëstero aumentisgese postali¿ -- Un numero separato, in Roma, cent. 10;
T afia ERE via della Missione. NeHe provinele del Regno e4

per tutto H Regno cent. 15. - Un numero arretrato costa il doppio. - Le asso-
elazioni decorrono dal 1° del mese. DIREZIONE: RoxA, Ministero delÍ'Interno.

.A. VV I IS O

I signori che desiderano di associärsi e quelli ai quali è
scaduta col 31 maggio 1880 , e che ititendonö di rinnovare
la loro associazione alla. Gazzèlta coi Rendiconti ufßciali
det ßenath .e della Camera, sonoppregati di farlo sollecita-
mente, per evitare ritardi od interruzioni nella spedizione
del Giornale e degli Atti parlamentari.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di žiconferma di associazione, come pure di scrivere chiara-
mente e fermare in modo intelligibile gli Avvisi di cui si
richiede l'inserzione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia.
ostale inpiego affrancato o con biglietti di Banca in piego
g/francato e raccomandato od assicurato, debbono essere

Ïadiriazage perusivamçutag'gglNIßTRAZIONE della
Gazzetia Ufficiale, in Roma, via depa Missione.

PAILTE ITFFICIALE

Spesa per la ricostruzione del fabbricato demaniale del-
l'ex-Convento dei Ss. Domenico e Sisto in Roma;

Abolizione dei diritti d'uso nelle provincie venete, co-
nosciuti sotto il nome di vagantivo;

Proroga di termini per l'alienazione o divisione d'ufficio
dei terreni ademprivili o consorstali di Särdegna;

Modificazione della legge sui magazzini generali;
Disposizioni sulPesercizio della caccia;
Proroga dei termini fissati dalla legge 4 luglio 1874 in

ordine ai beni incolti patrimoniali dei coinuni.
Furono inoltre annunziate interpellanze :

Del deputato Napodano al Ministro dell'Interna sulle
pessime condizioni amministrative dellg provincia di Avel-
lino ;

Del deputato di San Donato allo stesso Ministro sulle
ingerenze e pressioni esercitaté dal preÌeito di Ayellino nella
ultime elezioni politiche ;

Del deputato Crispi al Ministero sulle-pressíoni gover-
native e sui vari atti d'ingerenza amministrativa nelle ele-
zioni del 16 e 23 maggio.

PARLAMENTO NAZIONALE
I-

Òáxneä•a «ÌeiDeputati
,

.

Nella seduta di ieri, dopo annunziato il risultamento delle
totazioni fattesi nel giorno precedente per la nomina di al-

cane ûommissióni permanenti, si procedette a votazioni di

ballottaggio pel compimento di talune di edse, e a nuove vo-
tazioni per la nomina di altre. Venne poi comunicata una
lettera dei deputati Corbetta, Luzzatti, Maurogònato, Ri-
gotti, che, eletti commispaii del bilancio, dichiaravano di
non potere accettare l'ufficia La Camera ne prese atto; e in
seguito a breve discussione sopra la questione sollevata nella
seduta precedente dal deputato Nicotera relativamente alle

elezioni, avendo deliberata di passare. all'ordine del giorno
puro e semplice sopra le varie proposte che a tale riguardo
erano statp presentate, convalidò trecentoquarantasette ele-
zioni, salvo i casi di incompatibilità che potessero essere
conosciuti.
Furono presentati dal Ministro di Agricoltura e Com-

mercio i seguenti disegni di legge :

LEGGI E DECRETI

Il R. HRDIXIIII (ßerie 2 , piirte supplementare) dellä
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

IJMBERTO I,
- enn enazza ex nro a van voi.om nur,ta waaroxa

RE D'ITAL}Ù
Vista la deliberazione per utfaggiunta allo statuto, la

quale deliberazione fu adottata nelle asserables generali del
15 ottobre 1879 e del 28 febbraio 1880 dagli azionisti delly
Società per le operazioni di credito ordinario, di cre to

agrario regolato dalla legge comune di risparmio ed altre
col nome di .Banca provinciale Nissena di risparmi, sconti
e prestiti, sedente in Caltanissetta;
Visti il R.decreto 6 settembre 1874, numero DCCCCXXVII

ché approva la costituzione e lo statuto della Società;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;



.

ú27N GÁŽŽIÚTÈUÉFICliLE DEL REGNO D'I'fÄtIÀ

Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Ai termini della predetta deliberazione 15 otto-

bre 1879 e 23 febbraio 1880 degli azionisti della Banca provin-
ciale Nissena di risparmi, sconti e prestiti, in fine dell'art. 2, pa-
ragrafo 6 dello statuto della predetta Banca, sono inserite le se-
guenti parole: e sopra metalli preefosi.

19 inoltre aggiunto al paragrafo medesimo il comma seguente:
« Le anticipazioni sopra pegno di metalli preziosi non saranno

consentite che per somme non inferiori a lire 50. >

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

- decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 15 aprile 1880.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto -- Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il Rumero HHDXIIV (Berie 26, parte supplementare) della
Baccolta ufßeiale delle leggi « dei decreti del Eegno contiene il

seguente decreto:
UMBERTO I

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONS

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni per la proroga della durata sociale

e per alcune modificazioni allo statuto, le quali deliberazioni
furono adottate nelle assemblee generali del 14 settembre

1879 e del 4 gennaio 1880 dagli azionisti della Società ano-

nima per azioni nominative sedente in Torre del Greco col

nome di Compagnia industriale e commerciale .Torrese per
la confezione della canapa ;
Visti i Reali decreti 20 settembre 1872, n. CCXXI, e 30

gennaîo 1873, n. I)XXIX, relativi all'anzidetta Società;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;

- Visti i RR. decreti del 30 dicembre 186ö, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Ai termini delle citate deliberazioni 14 settem-

bre 1879 e 4 gennaio 1880 la durata della Compagnia industriale
e commerciale Torrese per la confezione della canapa è prorogata
per dieci anni, e sono approvate le modificazioni inserte all'atto
pubblico di deposito del 10marzo 1880, rogato in Torre del Greco
dal notaro Vincenzo Bizzarro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stgo, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 aprile 1880.

UMBERTO.
L. MICELI.,

Visto -12Guardasigilli
T. VILLA.

12 N. 5409 (ßefie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
Jeareti del Regno ontiene ilánente Weeketo: 1

UMBERTOS
PER GRAEIA DI DIO R EB 70 OÊÙDELLA NABION3

RE D'ITALIA
Visto il Regio decreto 16 dicembre 1878, n. 4689;
Vista la legge 3 dicembre 1878 sul riordinamento del per-

sonale della R. Marina militare;
Visto il bilancio di prima previsione della spesa del Mini-

stero della Marina per l'anno 1880, stato approvato dai due
rami del Parlamento;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il numero dei tenenti di vaseello nello stato

maggiore generald della Ë. Marina è portato da daecento a due-
centocinque.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mahdatido a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 aprile 1880.

UMBERTO.
F. ACTON.

Visto -- Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il 19sm. 5429(ßerie 26) deMa Baccol.ta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PEÈ VOTaONTÀ DELLA NAZIONE

IiE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Veduti i Reali decreti in data 5 novembre 1876 e 25 no-

vembre 1877, coi quali il comune di Gonzaga venne diviso
nei tre separati comuni di Goninga, Peg'o aga e lfoglia, e
vennero stabiliti i confini dei medesimi;
Vedute le sentenze arbitrali 17 ottobre 1878 e 9 gennaio

1879 sulle insorte controversie per la divisione delle attività
e passività del disciolto comune fra i nuovi di Gonzaga, Pe-
gognaga e Moglia; *

Viste le deliberazioni dei Consigli comunali di Pegognaga,
in data 25 aprile, di Moglia in data 16 maggio e di Gonzaga
in data 18 giugno 1879, con le quali è stato determinato che
il riparto delle attività e passività fra essi tre comuni venisse
eseguito in base al criterio composto della rispettiva rendita
censuaria e della popolazione ufficiale;
Veduta la deliberazione della I)eputazione provinciale di

Mantova in data 15 gennaio 1880;
Veduti gli altri atti e documenti prodotti,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il riparto delle altivitk e ÿassività fra i tre co-
mani di Gonzaga, Pegogttaga e-Mogliä verta eseguito in ragione
conipesta della rispettivorendita censuaria: enlella popolazione
ufficiale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nellaRaccolta ufficiale delle leggi e dei de-



creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo eWi'farlo esservare.
Dato a Romataddì 18 aprile 1880.

" UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - Il Guardasiggli
T. VILLA.

1TNumero MHOOOOOXII (ßerie 26, parte supplementare)
della Baccolta-ofßeiait delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO 1

PER GBAEIA DI DIO E PER VOLON'žÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visto il regolamento per l'applicazíone della tassa di fa-

miglia o fuocatico nei comuni della provincia di Ascoli

Piceno;
Vista la deliberazione 22 novembre 1879 della Deputa-

zione provinciale di Ascoli Piceno che approva quella del 10
úttöbre stesso änno dèl Consiglio comunale di Grottammare
concernánte l'appliäazione della tassa anzidetta;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Innanze ,
Abbianio decretato e decretiamo :

Articolo unico. È approvata la deliberazione del 22 novembre
1879 della Deputazione provinciale di Ascoli Pieeno, con la quale
si'aut likaicomune diGrottammare, dominciando dal cõrrente
anno Ëe edere, nell'a plicazione della tassa di famiglia o fuo-
catico, il m«ssimo per la medesimistabilito nel regolamento della
provincia portándola da lire 150 a 225, e si permette al comune
stesso di derogarey ove occorra e solo per questo esercizio, ai ter-
mini fissati nelPart. 6 e successivi del regolamento sopraccennato.
Ördliiimo ce (l'présente decretog thunito del sigillo dello

St Ali ins to tielli Racedlti uffí<iiale dellä leggi e dei
decí•eti del Regno d'Italia, niandando a chiunqué spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 aprile 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto - Il Guardadigilli
T. VILLA.

Il N. JHtlUt000001XVII (Berie2•, partesupplementare) della
Raccolta afßeiale delle leggi e dei decreti del llegno contiene il
sogpekte dooreto:

UMBERTO I
ran GBAzIA DI DIo a PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta deÏ Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
Vista la domanda della Congregazione di Carità di Vene-

zia per ottenere la erezione in Corpo morale dell'Opera pia
Pei•ottini-Antippa e Piccini da essa amministrata ;
Ýista la relativa deliberazidne della Deputazione provin-

ciale;
Visti la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie ed il regola-

mento per la sua esecuzione del 27 novembre detto anno ;

Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unic¥ L'Opera pia 1%rottini-Autippa e Piccini come

sopra istituita nel comune di Venezia, è eretta in Corpo morale.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chîunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 aprile 1880.

UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto - Il Guardasigilli

T. VILLA.

II Rum.HH0000011VIII (Berief , parte supplémentare)
della Raedolta ufficiale delle leg,qi e dei decreti dél Regno có¾fiefië
il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DÏ DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di ßtato

per gli affari dell'Interno,
Visto il testamento olografo del 4 settembre 1877, con cui

il fu marchese Francesco Saverio D'Andrea istituiva erede di
una quarta parte della sua sostanza la sua patria, ossia la
cittA di Napoli, coll'obbligo di erogarne la rendita in doti a
favore di oneste e povere zitelle della città stessa;
Visto l'atto verbale del 15 gennaio 1879, con cui· la Con-

gregazione di Carità di Napoli deliberava accettare in rap-
presentanza dei poveri della città la detta parte di eredità;
Vista la decisione della Deputazione provinciale di Napolidel 21 luglio stesso anno, colla quale approvavasi la predetta

deliberazione;
Visto l'atto verbale del 1° dello stesso mese ed anno, con '

cui il.Consiglio comunale anch'esso accettava la parte della
eredità, attenendosi alle parole del testamento;
Ritenuto che il testatore, avendo fornialinènte disposto del

lascito per la città di Napoli,sua patria, della quale il niunil
cipio è il solo rappresentante legale, a questo soltanto com,
pete la facoltà di accettare la pia elargizione;
Ritenuto che in ragione dello scopd e dei mezzi a conse-

guirlo debba II detto lascito costituirsi in Corpo morale;
Viste le leggi 3 agosto 1862 e 5 giugno 1850;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretianio:
Art. 1. Le suindicate deliberazioni della Congregazione di Ca-rità di Napoli del 15 gennaio 1879, e della Deputazione provin-ciale del 21 luglio detto anno, sono annullate.
Art. 2. Il Municipio di Napoli è autorizzato ad accettare il la-soito come sopra disposto a favore di quella città dal fa marcheseFrancesco Saverio D'Andrea.
Art. 8. Il predetto lascito è costituito in Corpo morale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nellaRaccolta ufficiále dello leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 aprile 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.



it ÆzzaniufflCIAI .DELREGRO3tlIMIA

MINgTgO
DI AGRICOI.TURA, INDUSTRIA E COMMEROTO

SEZIONE DELLE PEIVATIVE INDUSTRIALI

CmCOLARE a sig Ori prèfetti e solioprefelli del Ëegno, suile
pribati e i du riali concernenŠÏ beßë$ ed alimenti.

Torino, 14 maggio 1880.
Il Consiglio superiore di sanità, al quale, a mente dell'art. 37

della legge 30 ottobre 1859, n. 3731, vengono sottoposte le descri-
zioni di invenzioni o scoperte concernenti bevande o commestibili
di qualsiasi natura, ha espresso il desiderîo di avere d'ora innanzi
un camtiione di quei prodotti poi quali viene richiesto il parere
sanitario, affinchè il parere stesso abbia ad essere emesso sopra
dati certi.

Interesso perciò la cortesia dei signori prefetti e sottoprefetti
del Regno di procurare perebè d'ora innanzi gli inventori abbiano
a presentare, insieme agli altri documenti prescritti dagli articoli
20 e 21 della citata legge 30 ottobre 1859, anche un campione del
prodotto che deve formäre oggetto di privativa della specie sopra
accennata.

ßarò grato alla S. V. di un cenno di ricevuta della presente.
Ilf. di Direttore del B. Múseo Industriale Italiano

M. Exa.

MIÑISTERÓ 1)ELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO p¢r litoli alposto di jurofesàore straordinario alla
cattedra di matefia medica e farúzacologia sþerimentale,
mácanže nella R. Unive sità di Úagliári.
A forma delPart. 3 del r olamelite pei concoi•¾4 cattedre uni-

versitarie, appåvato cofR decreto 13 ninggio 1875, è aperto il
concorso por lå konililá di iinprofessore strabrdinario allacattedra
di ihateFaÀÀàínk iÏirma ologÌa sÔâiËÉitËI( Äcante nella Re-
gia Università di Caggiari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le démkiidÃTainmissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di PubblÏci Iotrujione entro il giorno 10 del mese di
luglio p.J.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adetti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica . e sulla loro vita scientifica, della
quale dogránno inogre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi islavori manoscritti.
Cohviene ché le piibbÍieazioni sieno pysentate in 5 esemplari,

acciò ai possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roã¾ 11 Ihaggië 18$0.
13 Direttore Japo di Divisione

P. Pavos.

CONDOBSO per filoli al posto di professore straordinario alla
cattedia di niedicina legale,vacante nel 12. Istituto di studi
superiori di Firenke:
A fórmÄ dell'ari. 3 del regolamento pei concorsi.a cattedre uni-

versitarie, à rovaio col R. deoreto 1Š maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore straordinario alla catte-
dra di medicina legale, vacante nel R. Istituto di studi superiori
di Firenze.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande -d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 10 del mese di
luglio p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni gullaggy pgndpftagnogalg¿
sulla loro attitudine didattica e agla lorgga scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Coniiëne cúe le pubblicazioni sianopresentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneum äte ai componenti la
Commissione.

Roma, 11 maggio 1880.
D Direttore Capo gi Divisione -

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Il Ministero del Tesoro avendo fissato il valore della lira ster-
lina a lire italiane 27 60 per il liagamento dágli interessi delle Ob-
bligazioni del prestito Anglo-Sarda (26 gÏugno e 22 lailio 18Šl)
che avrà luogo a cominciare dal 1° giugno 1880, si segna in calce
alla presente la tabella del relativo conteggia da teiiersi allissa
nelle Casse e nelle Tesorerie per norma dei ritentori delle cedolé
(coupons o vaglia) di detto prestito.
,
Si avverte cËe il cambio della lira steylina si rifer.isce alPepoca

del pàgamánto delle cedol senza ágrizio¾ dÌ sejdeËza, c4;ic $
le cedole di qualunque semestre pagatò dil 1° gÏ¼gÀo a tutto ÈN
vembre 1880 godranno deÍl ágáià diseaÏ$ pËrÀ$tto senŠri
TABELLA di ragguaglk per le somme da pagarsi sulle¢edole
semestrali delle Obbligazioni del prestito Anglo-Sardo 1851 a

cominciare dal 1 giugno 1880.

VALORE VALORE RITIONUTA SOMMA NETTA
di dÌ de113 010 da aÁaÀsÌ .

ciascuna cedola ciascuna cedola
per imýosta per ciascuna
di ricchezz4 cedala

in lire sterl. In lire ital.
mobile in lira.ital.

A 25 » 690 > 9Üós iga
B 12 10 345 » 45 54 2Î$ 4Ò
0

.
2 10 69 » 9 11 59 89

D 1 > 27ß0 364 2396

Roma, addi 29 maggio 1880.
Il Direttore Generale

NovsLLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 p¾bblidaßione).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: 1° N. 224883 d'iscrizione sui registri della Direzione
Grenerale (corrispondente al n. 41943 della sopprega DireziongËi
Napoli), per L. 45, al nome di Buccilli Maria CarglinÀ di/I'onú
maso;2° N. 224884 d'iscrizione sui registri della Direzione Genh-
rale (corrispondente al n. 41944 della soppressa Direzione di Na-
poli), per L. 15, al meme di BucciniMaria di Tommaso, sono state
cosl intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti alPAmministrazione del Debito Pubblie mentrenhè döve,
vano invece intestarsi a Buccini Maria Carolina di Tonlinnö eri
proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul

.

Debito Pubblica si
diffida chiunque possmavervi interesse che, trascorsqun.mese dally
prima pubblicazione di questo avvyso, ove non surno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

rettifica di dette iscrizioni.>el modo richiesto.
Ëonia, il 9 g no 1880.

Ëer ilDireÑ re GeÑÊaÑ: FSÀ$xÊo.
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ËETTIFICÁ Ô'Ú ËTAZiÔE I pNIË¢Gaione).
Si è dichiarato èhe la rendita seguente del consolidsto 5 per

cento, cioè: n. 1§172 d iscrizione sai registri della Direzione Go-
nerale, perL. 180, al nome digoavi Luigi del fu Luigi, domici-
liato in Venezia, venne così intestata per errord occorso nelle in-
dicazioni date dai richiddenti all'Amniinistrazione del Debito
ËiibbliÈo, ilàntreähá Aovávi invece intesfarsi a Šoavi Luigi fu
Ødrio ëeci fen gópnåffiiò"de11¿ rendifa sËessa.

tertilidi nen'aitiúdlò Ÿ2 deÏ rdkolainútito kill Debito Pubblico
si diihda chiuñque poena aŸ¿Pii intèressiche, tras6orso uË mese

dalladrima pubblièäziöne di quest6 kvvifói ore nu siano ifâËe
notificatë opposizioni a questa Direzione Gehekale, si procederá
alla rettifica di detta iscrizione nel modd richiesto.

Roma, li 31 maggio 1880.
Per il Direttore Generale: PERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
L'ufficio internazionale ËeÚeidministrazioni telegrafiche, re-

sidente a Berna, annunzia il ristabilimento del cavo Brest-Saint-
Pierre Millnet*ön, killiaftinúntè àIla 007 agnie du .Télégraphe de
Paris à Räw-York.

Ronia, 31 triaggio 1880.

Avviso.
Il giorno 1° corrente è stato úttivato il servizio telegrafico pei

privati nellä staziëne'ferfö#Ïària di Chieti;
Roma, 1° giugno 1880.

MiMINISTRAZIONE DELLA CASSA MILITARE

(36 pubblicazione).
Essendo stato dichiarato lo smarrimento del certificato di pen-

sione vitalizia di annae lire 300, segnato di n. 3122, intestato a
Miretti Giacomo Luigi di Giuseppe, si fa noto per tutti glieffetti
Ëilagíohe che traseorsi tre niesi dalfa data della presente pubbli-
cazione, uandó non elano state fitte opposizióni, o 11 certificato
non sia ståto ispirito, TAmministraziöne ne metterà uno nuovo,

. rendendo un11o qixello pieÑedente.
Röma, 1127 aprifb 1880.

Il Direttore Capo di Divisione
M GIACHETTI.

Visto --- L'Amministratore
ÑOVELLI.

PARTE NON ITFFICIALE

DIARIO ESTEIS.O

In Inghilterra i partigiani della tolleranza hanno ottenuto
na sucàesso alla Cablera dei öonilini colla nomina del Comi-
tato che dovia di nuová èsäminar la quistiorie del giura-
euto sollevata dal signor Bradlaugh. Sopra proposta del

BIgnor Gladstone il numero dei membri della nuova Commis-
810ae venne portato a 23. Tale risultato però non potè otte-
nersi che dopo hinga discussione e contro una vivace oppo-
sizione dei conservatori.

11 Golos crede che, se è vera In proposta della Francia di
riunire immediatamente una Conferenza delle grandi potenze

per risolvere la quistione greca, ciò renderà molto piii age-
vðle il disegnõ fofmäto dal ministèro Gladstone-Graniille.
Una volta riunitä a Berlino, o altrove, uni Conferènza

céluplementárë ,; delle poterize, nessuñò si aspetterà certo,
dice il Golos, a vedeine liinítáta l'äsiöne alla solá quistione
greca. La Porta si troverà faccia a faccia con là olontà del-

FEuropa e le grandi potenze ävranno continuantente pronta
un'arma contro la Turchia. Il serviziò reso dallä Francia

alla pace europea sarà in tal caso molto sigriificante; e certo
sarà apprezzato da tutte le altre potenze.

L'Havas ha per telegrafo da Pietroburgo 29 maggio che,
in seguÏto ad ordini del ministero degli esteri, il professore
Martens deve pubblicare una raccolta dei trattati conchiusi
tra la Russia e la Germania.
È comparso il primo volume di quësta raccolta:
Nella prefazione il prof. Martens imprende a dimostrare

che la Germania e la Russia non hanno il menomo motivo di

osteggiarsi, giacchè lo scopo dellp politica russa e della poli-
tica tedesca è quello di dare soddisfazione ai due Stati.
La Russia, dice il professore, non ha nulla da temere dalla

sua vicina, essa non ha a temere l'accrescimento della sua

potenza, purchè la Germania si dichiari soddisfatta. Una
nazione non diventa pericolosa se non in quanto è malcon-

tenta della politica delle nazioni vicine. Se la Germania, con-
chiude il signor Martens, si propone lo stesso scopo pacifico
come la Russia, il risultato di questa comunanza di vedute
sarà l'alleanza ed il perfetto accordo delle due nazioni.

Riassumiamo con qualche maggiore ampiezza il resoconto
della seduta della Camera dei deputati di -Prussia, nella
quale fu continuata la discussione del progetto di legge per
modificare le leggi di maggio.
Il signor de Zedlitz Neukirch, conservatore liberale, si

pronunziò a favore ßel progetto, a condizione che si limiti

il tempo in cui esso avra vigore.
Il ministro dei culti dichiarò di non. avere obiezioni da

muovere contro gli emendamenti, purchè essi non.compro-
mettano il principio della leg6e. Disse poi che non si pub-
blicheranno altri documenti ufficiali, poichè quelli già pub-
blicati bastano a rischiarare la situazione.

Rispondendo al discorso pronunziato la vigilia·dal signor
Falk, il ministro fece intendere che la maggiore o minore

severità con cui la legge sarà applicata dipenderà dal con-

tegno più o meno conciliante della Chiesa. Il ministro negò
formalmente che il progetto di legge indichi un indeboli-
mento pericoloso del concetto che il governo si fa della so-

vranità dello Stato. Egli aggiunse che il governo non La la

debolezza di rinunziare al principio immutabile del mante-
nimento delle leggi esistenti.
" Il benessere dello Stato richiede che si considerino con

generosità i mali dei quali soffre il paese. Contrariamente a

quanto disse il signor Falk, io sono convinto che se il pro-

getto viene respinto. non si annullerà per ciò il vantaggio
della sua presentazione, perchè, se non altro, il paese saprà
che il governo ha fatto tutto il possibile per ripristinare la

pace. ,,

Il conte di Limburg-StyÎun, conservatore, appoggiò il pro-
getto del governo. Egli constatò con dispiac re la condotta
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del centro ostile algoverno, e la qualificò di antimonarchica
e di anticonservatrice. Nelle presenti condizioni delle rela-
zioni fra la Chiesa e lo Stato il partito conservatore riguarda
il progetto siccome il solo mezzo di giungere finalmente alla
pace religiosa.
.
In ogni caso la presentazione di questo schema di legge

proietta una gran luce sulle condizioni rispettive dei due
elementi che si trovano.in lotta. È la diversa natura delle
forze delle quali dispongono lo Stato e la Chiesa cattolica
che impone di accordare i poteri richiesti. L'importanza del-
l'oggetto è al disopra dello spirito di partito.
La questione va presa dalPalto. Non à il caso di seminare

diffidenze zielle popolazioni, come ha fatto il signor Falk, il
quale in tal guisa ha dimostrato.di non essere stato l'autore
delle leggi lii maggio, ma semplicemente uno stromento fra
le mani del vero istigatore di quelle leggi. È da considerare
che la nuova legge non va già affidata ad un nemico delfim-
pero, ma al cancelliere, che,ne è stato il fondatore e che lo
sostiene con tutte le sue forze. L'oratore terminò pregando i
liberali a consideraro dove potrà condurre quello spirito di
diflidenza che l'opposizione spande fra il popolo, il giorno in
cui il principe di Bismarck non sarà più al potere.
Dal signor Wirchow il progetto fu combattuto sotto l'a-

spetto del diritto. Egli protestò contro la opinione espressa
nel dispaccio del principe diHohenlohe, che il centro farà
causa comune coi radicali del partito progressista.
Alla quale protésta il ministro Puttkamer rispose che nel

dispaccio del principe di Hohenlohe non siellude natural-
mente ai rappresentanti di un partito in Parlamento, ma in
generale al partito di cui nel dispaccio è parola.
Soggiunse il ministro che il contegno dei progressisti pro-

durrà conseguenze incompatibili col prospero sviluppo delle
istituzioni monarchiche, e õhe la separazione della Chiesa
dallo Stato desiderata dal signor Wirchow ha sempre pro-
dotto una esuberanza di clericalismo. Terminò dicendo che
i poteri chiestiriguardo ai vescovi·non saranno esercitati dal
governo fuorchè conformemente allo spirito patriottico che
ha•consigliato la presentazione del progetto di legge.
Il signor Gneist, liberale nazionale, ammise che si possa

discutere intorno alle attenuanti da introdurre nelle leggi
del maggio affine di togliere di mezzo le questioni ecclesia-
stiche, ma si oppose alla proposta di dispensare il governo
dalla applicazione delle leggi positive, secondo che il pro-
getto del ministero domanda. Il richiamo dei vescovi prima
che essi si sieno dichiarati pronti ad ottemperare alle leggi
dello Stato, sembra all'oratore cosa contraria alla dignità
dello Stato. Fra le leggi del maggio ve ne hanno di quelle
che non sono leggi di combattimento e che possono abban-
donarsi alla discrezione del governo; ma ve ne sono delle al-
tre per le quali un tale abbandono è impossibile. Il mio par-
tito, disse il signor Gneist, è pronto a discutere il progetto e

lo accetterà anche purchè si faccia in modo che la presente
spiacevole situazione venga migliorata senza che lo Stato
abbandoni la solida posizione che occupa di fronte alla
Chiesa.
Il progetto fu, come è noto rinviato ad una Commissione

di ventun membri.

Telegrafano da Berlino al .Temps che le destre ed il centro

ultramontano si sono assicurata la- maggioranza contro le
sinistre nella Commissione dei 21, alla quale venne rinviato
il progetto per i poteri discrezfónali in materia ecclesiasticy
Dal canto loro le sinistre avevan'd quasi unanimemente re
spinta la próposta del rinvio allaCommissione, e, cosa signj-
ficativa,ad onta di tutte le,dimostrazionidel cancelþ°are
contro il centro, Paveva respinta anche il signor Bentiigsen.
I liberali nazionali non si aspettano nulla di buono,per se

medesimi da quel progetto, dice il telegramma del .Temps.
Il centro, per contrario, ha motivo di sperarne dei vantaggi
considerevoli così per la sua situazione politica, come per la
Chiesa. I suoi principii ed il suo decoro gli vietano bensì di
votare per una legge il cui motivato noti è affatto simpatico
per la Santa Sede, ma le congiunture sono taliin questo
momento che questo gruppo, il più abilmente diretto di tutti,
non avrà che da astenersi o da gettare sulla bilancia il con-

tingente di alcuni voti per farla tracollare da quel lato che
gli piacera.
I liberali nazionali uniti ai progressisti non dispongono in ,

fatti che di 133 voti al più contro i 159 dell'unione conser-
vatrice e dei conservatori liberali, i quali, infuori di pochi
dissidenti e malgrado certe idee di proporre qualche emen-

damento, è già noto che voteranno per il progetto.

Il 25 maggio ebbe luogo ad Amburgo una riunione a fa-

vore dell'entrata di questa città nello Zollverein. Furono ap-
provate le seguenti deliberazioni:
" La riunione, consi.deranda, la decisionaper lañuale Al-

tona deve essere incorporata nel territorio dell'Unione doga-
nale nazionale, dichiara:
" 1° La separazione, dal punto di vista economico, delle

due vicine città di Àmburgo e di Altona deve condurre fatal-
mente a dei conflitti che igorta prevenire nell'interesse co-
mune di Amburgo, della Prussia e di tutta la Gerinania.
" 2· La riunione deplora che le autorità di Amburgo ab:

biano da 19 anni lasciato passare tutte le occasioni di prp-
vocare l'esecuzione dell'art. 33 della Costituzione dell'impero
che proclama il principio dell'unità doganale e commerciale
tedesca. La situazione attuale è il risultato d'una politica se-
paratista che non temette nel 1873 di passare senza. discus-
sione all'ordine ðel giorno sopra una proposta tendente ad
aprire un'inchiesta sulla questione*dell'annessione doganale.
" 3° La riunione dichiara che è dovere d'ogni cittadino

elettore di Amburgo di non lasciare senza soluzione tale que-
stione che ha bisogno d'essere accertata pell'avvenire della
sua situazione inateriale e commerciale.
• 4• La riunione dà al Comitato 1>rovvisorio la missione di

fare delle pratiche presso le autorità dell'imperg A di Ant-

burgo e di render conto dello stato della questione in una

nuova riunione che sarà convocata fra tre settimane. ,,

Il Journal Ofßciel del 80 maggio reca il decreto che venne
letto al Consiglio municipale di Parigi e che dichiara illegale
e nulla la deliberazione del 25 maggio del Consiglio mede-
simo per esprimere un biasimo contro le misure adottate dal
prefetto di polizia affine di impedire la dimostrazione coma-

nistica che era stata progettata per il giorno 23 del mese
suddetto.
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La conferenza internazionale relativa al ¼arocco non ha
ancora intrapreso l'esame delle principali questioni del suo
programma.
l rappresentanti dei diversi gabinetti non avendo che dei

pýteri ad referendum hanno dovuto consultare iloro governi
rispettivi sulla estensione di tali poteri. Il solo ministro in-
glese se ha di più efficaci., Secondo la Indépendance .Belge
sembra che saranno indispensabili nuovi negoziati affinchè il
protocollo della conferenza possa divenire un trattato.

Agli Stati Uniti la campagna presidenziale si svolge rego-
larmente. La Convenzione democratica dello Stato di Nevada
si è mostrata favorevole alla candidatura del signor Tilden.
Tuttavia essa inviera alla Convenzione di Cincinnati dei de-
legati senza inandato.
Dei 756 delegati repubblinani eletti, 389, ossia la maggio-

ranza assoluta di essi, sarebbero favorevoli alla terza presi-
denza del generale Grant.

TELEGII.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

Praga, 81. - L'imperatore è arrivato questa mattina, e fa
ricevuto alla stazione da una folla immensa, con grande entusia-
emo. La città è imbandierata. S. M. discese al palazzo imperiale,
ove ricevette il clero, la nobiltà, le autorità e molte Deputazioni.
Londra, 1• - Il Morning Post dice che la Germania spedi a

Kong-Kong la corvetta Frega per aumentare la squadra nella
Cina.
Lo Standard-annunzia che l'insurrezione nel distretto di Bagdad

è allarmante e che le tribit domandano la loro autonomia sotto la
protezione delPInghilterra.
Igo stesso giornale dice che la Turchia e la Grecia noë parteci-

peranno alla Conferenza i Berlino, ma che i loro delegati assiste-
ranno alle sedute delle Commissioni.

Washington, 31. - Il Senato approvò la mozione la quale
chiede ehe 11 presidente IIayes tratti colla Francia, PItalia, la
Spagna e PAustria, per favorire Pimportazione del tabacco ame-
ricano in questi paesi.
Genova, 1•- 11 Corriere Mercantile ha il sognente dispaccio

de Valpa iso in data del 28 maggio: < L'esercito chileno si è im-
padronito di Taena dopo ah accanito combattimento, imposses-
sandosi di 8 cannoni e facendo un certo numero di prigionieri. Le
truppe chilene si sono messa in marcia sopra Arica. >

.
Bombay, 1• - È partito oggi per Napoli il postale India,

della Sobietà Ilubattino.
Chicago, 81. - II Comitato nazionale repubblicano volle ap-

provare una mozione che abolisce il sistema secondo il quale ogni
Delegazione deve votare come una unità nella- Convenzione di

Chicago. Gameron, presidente del Comitato, si era opposto alla
discussione di questa mozione.
New-York, 31. - Diciannove delegati presentarono un do-

cumento col quale rifiutano di votare per la candidatura di Grant
alla presidenza. Il senatore,.Edmunds scrisse una lettera colla

quale rifiuta assolutamente di accettare la candidatura alla pre-
sidenza.

Vienna, 1• - La Corrispondenza Politica ha da Cettigne:
. Vi sono molte diserzioni fra gli albanesi di Tusi.1 disertori di-
cono che sono stati spediti colla forza a Tusi dalle autorità

turche,
. Berlino, 1• - L'imperatore accettò oggi un invito a pranzo
del principe di Bismarck.

Kragujevaes, 16 - Alla Senpeina 37 membri de1Popposi-
zione proposero di deporre i mandati per procedere a nuove ele-

zioni, ovvero la convocazione di una Costituente per deliberare
sulla convenzione colPAustria-Ungheria.
Questa proposta fu respinta come contraria alla Costituzione.
Ventinove deputati proposero d'inviare un indirizzo a Glad-

stone.

Parigi, 1° - La Camera dei deputati approvò una proposta
che tende ad assicurare 11 gegreto del voto.
Parigi, 1° -- Il duello fra Koeclin e Itoehefort avrà luogo gio-

vedì mattina.
Clemenceau e Lockroy, testimoni di Rochefort, partono questa

sera.

I testimoni di Koeclin sono Chaufour e Dubrugeot.
Costantinogíolf, 1•-- Il sultano disapprovò ii.discorso di

ricevimento 11elPambaseihtore inglese, che e,ontiene un programma
politico. Sua Maesth ritarda quindi di accordare un'adienza a
Goschen fino a che questi abbia modificato il suo discorso.

R. DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LE PROVINCIE MODENESI

formata del 3 aprile 1880.

Il socio avv. Arsenio Crespellani presenta la illustrazione fatta
dal ch. sig. Salomone Jona di una medaglia di rame che gli, fu
data da esaminare in questo Museo civico, e che dalle leggende
ebraiche e dalle figure simboliche portate nelle due faccie della

medesima, giudica essere un amaleto che probabilmente appar-
tiene alla setta degli Ebioniti (cristiani-ebrei del primo secolo

dell'ora nostra); con avvertire che gli amuleti scritti da prima
sopra pezzi di pergamena i quali avvoltolati in un brano di stoffa,
o chiusi in ästuccio di legno, si portavano appesi al collo, ven-
nero più tardi, e crescendo in voga, ridotti alla forma di me-

daglia.
Indi il socio conte Luigi Valdrighi parla di una .Busta di antichi

e vari strumenti da fiato (cornamuse o pive forte) da esso posseduta
e destinata ad essere deposta nel Museo civico di Modena, e ne
presenta un accurato disegno. - Su questa specie di curiosi

strumenti, pertanto, stati in neo, sembrerebbe, sino dal xux
secolo e che cessð comunemente di far parte dei concerti nel
xvm, legge una sua lettera diretta al sig. Gustavo Chanzust,
conservatore del Museo strumentale del Conservatorio di Parigir
il quale chiese la descrizione di questi oggetti imþortantissimi per
l'archeologia della musica. Con ciò il disserente ritiéne portar
luce in un'arida questione descrivendo le prime sorgenti che da
questi quattro secoli inscientemente e partitamente concorsero a
dare il materiale della monografia d'uno strumento il cui vario

impiego e formato eserciteranno per assai tentpo le ricerche degli
eruditi. 0081 si arriverk a ricostituire i concerti degli strumenti
musicali andati fuori d'uso. Il disserente considera le cornamuse
forte coine un accordo perfezionato di cornamuse, evidentemente
appartenendo esse alla famiglia delle pive, cornamuse, dolsaine,
od oboè (nome francese di queste ultime), accostandosi il lorodasso
al 6aritono che sta un'ottaira piii sotto alla gamma dell'aboò co-
mune. Consultati i musicografi francesi sulla marca di fabbrica
delle sue cornamuse torie, il Valdrighi opina diversamente dalla
supposizione loro che possa richiamare il giglio dei Borboni, ed è
nel parere che invece richiamino una marca di fantasia ispiratp
dalla forma delle chiavi degli strumenti a fiato dei secoli xvl e
xvn. La descrizione con note esplicative fatta dal nostro socio ha
un vero interesse, poichè adesso sarà più facile agliintelligentide-
terminare la gamma di ciascuno dei membri della famiglia delle
cornamuse forte, dai tedeschi chiamate Krummhern, e Oromornes
e Jornebouts dai francesi.

ANTOWO ÛAPPMI, ÑOff6$4YiO•
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1\TOTIËIE DIVER.SE

Bollettino meteorico delPUIRelo centrale di Re-

teoirdlegiainReimia, 1• gingnò

Termemetre Stato

Stazioni del cielo
OSSERVAMIONI DIVEBSE

Ore 3 P• Ore 3 pom.

Temporale con lampi e vento
Milano ‡ 14,9 pioggia forte. Pioggia dopo le ore 3

p. di ieri.

di granone e iegala, partita värsile 5 pom del 28" per la volig
Gioja, alle 10 pom.; con tempoþuono, venivaintestitadalva-

pore inglge ggboney, capitgo encomb, che proveniya dal
sud, ed il quale dopo essersi assicurato che tutta quella gente era
stata salvata dalla barca dei piloti gratici della stazione diMes-
sinal ed ÄndaŸa dÑÌlonäuËo Úlu prosËguÍvá peÑËa sinha.

tura di univena d'acqui e abpo oo feí o si daniniergevi
Úequiþaggio sältätdîn požtat6allä Cápitakeria, é &&po ini-

zialia än'inobiásta lo si spedita á Bagdaka" La tartana era di pros
prietà.del signor SavastañoNicola diBagnara, al quale anche il
carico apparteneva.

Venezia -l- 19,8 il4 coperto minimo 186,0.Jifassimaiso,8. Veli
sparei alle ore 3 p.

Torino ‡ 12,2 tutto copert .Pioggia fra mezzanotte e le ore
(p. Mimmo al matting 116,0.

Minimo atmattino 14°,0. Tempo-
Genova ‡ 17,T tutto coýerto rale vicino e pioggia al mat-

tirto

imo al mattino 19*,3. Tem-
pofali vicini e terfl§orale con

Pesaro ‡ 18,9 112 copertO lampi, tuoni e pioggia=dopo-
mezzodi. Tempo vario.

Pirenze ‡ 20,0 112 coperto hiiSÄso,ó.Âa s.'2tŠ. Pioggia
dopo niestodi per mm. 1.

Cielo sereno alle ore 1030 p. Ve-
Roma ‡ 244 g5 coperto lato e cumuli giranti at mat-

tino. Miff. 11a,0. Mass. 280,9.

Foggia 8,9 112 coperto Ve r$e dopo mezzodi.

- 21,6 112 copei•to n oamia .Elassimo

Lecce 23,1 112 coperto Minimo 150,6. Massimo 266,5.

Cagliaki 2 sereno mi o Inmit4no 7.Massimo

Palermo Nebbia umida fra messaaotte e
(Yalverde) 20,9 Seren0 le 3 pom.

Hovimen y rtuario d) Venez a. - I)urante il primo
toneptèe del 1860, scrive laRazzetja di nezia, pntrarono nel
nostro porto 604 navigli, complessivainente di tonnellate ¶46,288,
dei quali 514 carglii (tonnàllate 148,g4), 0 vuo i (tonnellate
2364). Ne uscirono 593, di tonnellate 149,792, dei quali carichi
'299 (LohneÏ$te 1()5 b54), 294 mioti (tongellate 44,138). Fr na-

igligrrgiti, 45 erano a vela-e Ilig a vapore; quelli partiti
erano m numerú4i 481a vela eVi 156 a vapores

Infortunio. - Ieri l'altro, scrive la Ragione del 31 maggio,
a Pavia avvenne una grave disgrazia.
Mentre imperversava Faragano, quattro giovinotti, studenti in

legge, e fra questi il nostro concittadino Giuseppe ¾eregalli Par-
ravicini, di 23 anni, abitante colle sorelle e la vedovat madre in
Ìa EgÑgi, n. 80; toliëro tÑiftare la £6 Ërsata del Ticin i¾ una

þíccola liaraa/Il lunáhielÏó ÃÍÌ$to' dallé"Idr#'žobästa bfachia,
tagliava la corrente per guadagnare i p ti ipoi lÃ, $Èbréhè
un fbrtissimo colgo di vento caÿoŸólie11 iedóÏõ riÜ e utti e

quattro furono tiavolti dalle acque.
Vista la catastrofe dalla rive, alcuni barcainoli corseroalsalva-

taggio e riuscirono a trarre incolumi tre di quei disgraziati, ma
il quarto, il Meregalli, non potè essere estratto che cadavere.

Scoppio di un palIone airbosiailco. - Leggiamo mel-
l'ANée É%ignise Ehé ni al16ne aràÑiÏiiÏŒo clie défsólààtiján-
Tiávan ÿëÑ f esperiinae a scoÔó irillitare þúsš$ Ti $6oolÙál
åeiedstati a îãìeúdöd, fikã ààpÏóëonãÑ$fend lt $Êg)Ï"issi-

L'ufficiale che presiedeval'operazione rimase acelecato efApor-

La detonazione fu tale che si udt a molti chilometri all'intorno.
Bembra chil'àËÊŒ$nikiië,'daittrÏbniËài ËlPäd e$sÌŸo ÊÎëŸËË$nto
Ai temperatufä cËë anniëntó iiimóË$ Ítradräin Ìo l'elà¼iáÏÎfÉÑl
gg racchiuso nel p lone.

Il caldo agli Istati IIniti. - Al Times telegrafano da Fi•

ladelfia il 28maggio:
Da qualche giorno fa un caldo eccessivo su tutta la costa del-

l'Atlantico:iktermämetro si alsäto à 100 gradi (Fahrenhéit):
atasera si aspetta una temperatura piif bassar Gioveda scórso vi
furono a Nuova York 82 easi di colpi di sole: 6moiti:PoëJa met

anivasaggio. - Ieri seia, ad ora inoltrata, scrive la.Gax-
weßŒŒi?èAekiàŒ$Ì¾iigŠo, Là¾akehetta kemigada da un
ibŸa etto, e'ËßÌÏÚ¼Ñ$1Eài tiovaŸiSo ÌËarÏÌo e ynoýie ë trambi

giávahidi età, e, (<iààniäei fil daúÎ ire imofixiß a Òšît 1Ïo
anà capoiõTta ii biôî¿imita all'íàofi didiiëntÑof e gleilba-
$ñte iicino aÌ cimaÏe d i ÉàrËËi.*Ltaito Ëëieinárhi PaaÑ; ohe

aßtaño imell'isola, àÌle grida cÏiihiëñti'ébecoi4 e AeËzËfrapporre
iljà oiccoÌ¢ indagià, disposero per la spedizione delÎ$$aica dállõ
8ta¶Ilirkerito il oboorh6:dei pèiÏëolatitÏ, e sidiésélia ÀÀliÀrli
ida dos iande pignio. Tjauffaihi TÁrono podia riÀÀÅrÀ(i in
juell'ospizio, dove sistrovano anchestamane.
Siano rese. lodi vivissime a quei RR. PP., ed in ispecialità al
lori prioie ëav. D. Giacinto Videmari, uomo sålertà ed attivo, e
tutto infervorato nel fare il bene.

Sinistro marittimo. - Nella Ga ofta di Messina, del 31
mggià, efleg:
La tartand Rosarina del compartimento marittimo del Pizzo,

di tonnellate 18, equipaggiata con 11 persone, avente un carico

desima cagione vi sono stati 7 morti a Eiladelfias2 a Jersey City,
e 2 a Newburg nello stato diNuova York.

Gli incesidi in Russia. L Èel Messaggiero D/ßdiate di
Pietroburgo leggiamo che nel decorso meig di agriÏe in tugglim
piro ai ébbro aleglôrjie 19 fieggÏon ono ding
materiali per 2 675,15Ô$Šll.
Di quel 19111ilcondi, 792 furono dovuti a mancanza di precau-

zioite, unoŸuiaiiËÉaio ËilÙaÊa dÏ Ë iulÄië 2 furono

appiccati, e di 144 la causa è gttora ignota.
BollettinodelleFinanze, Ferrovie e Industrie. -
Il N. 21 def Bollettino delld Finade,iŒdt'rovie InduÑrîdyche si
pubblica in Roma tutté le domeniche, contiene lac séguénti ma-
terie:
Parte ßnanziaria - Rassegna settimanale delle Borse - Note

ed appunti sûgli lálitutidi ciedito eëindustridi - Bänta Nazio-

nale - Banca Roniana - Banca Nazionale Tuscani =0asa di

Risparmio di Bologna: Sul patto di pagamento in oro - I listini
officia.ligelle Borse - La FondiarikeVitai- Lá Gassa di ri•
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sparmio diPisa -Novimentö dei metalli präziösi in Fiancio -
a liquidazione dei debiti ella citta dj girenze.
Parte ferroviaria - Sul tracciáto della linea suceursale alla

ferrovia dei Giovi - Le Ferrovie S$ráe el 2• ÑÌofo - 5
þiantagioñi súi ferreni infiÙ$fi ÊÍÌe sŠÅdàÌ riie dålÍta Italia
- Ebánto 201n&ýýiÙdalUdéilyÉo'd ärËiaiài trŠsiddåÊlÏé Ferról
vie Romand affþánlie'shl Fállä.
ParteúdNetriale IIä'nußt banco di corallo - Le macchine

agraíiò dei ffathlli Murudi TorinVATiödi&iöne di"inaimi hél
1879 in Carrara - La campagtia bacologica del 1880 ËiscaÏ-
damento deiTorni a carbon fossile - La pesca del tonno in Sar-
degna.
Parte commerciale - Rassegna dei mercati - L'importazione

dei cereali - Il commercio dellyva passa p una malattia delle
víti in Morea - Movimento navale dei Dardanelli - ransito del
canaÏe di Suez.
Nostre corrispondenze da Parigi e da Londra.
'Nodie parÜÙoÌËti ÌriforSiiÉn ËemŠrÀle dei commercianti,

induátriali e afieðfsioniëri UÈël riÂle dòglfap ItátorÌ Eãtra-
sióni - Anhuiizi Borse.
Per gli associati alla Gazzetta Ufficiale l'abbuonamento annuo

è di lire á invéce di fireiO.

Decessi. - L'Indépendance Belge annunzia che a Gand, il 26
maggio, cessò di vivere fl ediite &I"Seícla s, ei-goieËxÍãtore del
Litulitirgo e della Fikndi·a ðrientale.
- I gïornalj inglesi annunziano la morte del signor Giorgio

Brownfsénitore Reldanåda oh fa ininiiffo nel 1858 é nel 1865.
Egli era nato ad Ediniburgo ne11818,e finale þubblicista e uomo

politico, £u uno dei personaggi che, dopo il 1845, esgreitarono là
maggiore influenza nei possedimentiinglesidelnord dell'America.
- Dai giornali americant si. annunzia la morte del capitano

§intter, il celebre esploratore dglla California, che scoprì in quel
paese le miniere a'oro, che vi attiravano gute anigliaia di persone
la cerca di fortuna. Il ca itano Sutter era nato nel gQ3 a Kan-
kerif, Ëelir dËca i a ti, Sveva mig in America
nel 188&

TE&TRI E 001VOERTI. - Ieri ha esordito al Valle la
Compagnia milanese Ferraville, Ivont;Sbodio; pubblico affolls-
tissimo e scelto, successo completo per la comme4iola: ITH gni pro
so, ed i due handebilles I'Opera del maester Pastizza, e On mila-
nes in war,äá aue §sdancoiä pia ude pàr gli ' âžtiati e prin-
cipalreente per Ferravilla Attore di grande intelligensa, che per
la naturalezza .ricorda i migliori. tempi di AlamannoãIorelli, il
Petrafillk,hasor§ì•âão tritti en ha ottenuto un succeiso vdramente
eccezionale.
MQdirino la Coinpagnia drammatica diretta dal cav. Dondini

ha inangarato le sue recite ieri collyndraina ji Sargon.
Domani sera va zu scena al Politeama ilAlfarco fisco ti di Pe-

trella.

"Ÿenerdial Circolo Filodrammatico si darà la seconda rappre-
sentazione della 2Ifirella diGounod; at benéfiéio "defPOmpizio dei
ciechi di S. Alessio.
La settimana yentura si riaprirà il teatro Manzoni con prosa e

ballo.

60Ig ZE, þgTTER ER A TI

RASSEGNA MUSICALE

Sooxsa xosicara nomars: Grande Saggio pubblico in onore di
-Palestrina Cincoto ruonnauxarreo: Mirella, di¾otriod -
Nuova russuozzioxx.

La solenne inaugurazione del busto eretto nel salone del
palazzo Ðoria--Pamiihili a Giovanni Pier Luigi da Paléstrina,

è riescita una splendida fes arÍistÏca. ÂÛa mentoria del
principe della mùsica lrannò eso omàggio, Icoi loro livori,
maestri di grande autoritâ e se Wagner «Jerdt,derragioni
plausibili, non hanno risposto, comecsi sperava,9all'appello
della Società musicale romana, i nomidi Liszt, Gonnod, Am-
broise Thomas, Lauroþossi, Bazzini, Pedrotti,'Platania,
erziani e IIeluzzi, che figuravano sul programma del ßag-

gio, hanno dimostrato che tutte le scuöIe erano únite nel

pensiero di pnorate Palestrina.
Dire chi fosse Pier Luigi dakalestrina, e quale sia il posto

ch'egli occupa nella storia dell'arte, è stiperfluo; di lui tutti
sanno quel poco che si può-narrare in ud articolo; il di più
gli studiosi lo sanno .trovare, non nei dizionari biografici,ma
in.gnel monumento di erudizione che Giuseppe Baini ha la-
sciato alla letteraturg innsicale sotto il modesto 'titolo di
Tita di .Palestrina, Ben quello fa-ikpiù inaigne omaggio che
un grande amore abbia ispiratoeBaini vi consacfò dintera
vita, e tanta scienza vi profuse, e così profonde investigazioni
sullo stato della musica nel 17 e utsecolo; che dopo lui,
chi non volle for falsoscammino, dovette in qiiell'opera afr.

tingere non solamente ciò che riguarda Palestrina e la sua

musica, ma pur tutta la scuola fiamminga che'lo la prece-
duto. - Ricordare Saini quando si parla di Palestrinacé un
dovere; il suo prezioso volume non à oggi letto da molti in
Italia le opere di;lunga lena spaventano i lettori; ma la ße-
cietà musicale romana,almoltoche ha fatto, avrebbe dovuto
aggiungere, in piccola edizione, la ristañips di alcune pärti
di quel lavoro, per farne dono á coloro che sono aäcorsi il

ßaggio e ne furono soddisfatti, sia ne sono partiti forse col
rammarico di non conoscere abbastanza igtimamente colui
che si era onorato.

Ben è vero che costoro possono del resto consolarsi, dap-
poichè, senza saper tholtordi:Pilestring;mrangoingnälnîëlite
bapito la sua niusiczynn'äriticor teñësõer¡~aídéiat3 fôlté di
udire che tutti i musicisti "deld.mondo èantsvand omina,à
Palestfina élo proclifânvand divinö madit¥d;¾brissé ã¾€ lä
musica'di GiovamiiŒierlùigi era aantuuley pirröîð alla pois
tata di un popolo sensualeWome l'italiano,tePR dimóstfark il
sensualismo della musier di Palestrina aosì discorre : il=eultó
cáttolico parla multW%i senti midñte 8116 agiritõTtöfaiili
che son°o monumenti d'arte , quadri statué, ori, gëmme,
splendori, fiori, profumí, incensidil sensualismo paganö õhe
addormenta lo sapirito e invita ad un volüttuoad Tabban-
dono ; ùna musica alta, severaniente religioga, rempetebbe
l'armonia, distruggerebbé Tincánto. Palestriña ha dato si
cattolidi la musica necessaria aLloro culto ;2essa na è infatti
un complemento, colle.sue armonié consonanti, ina ondeg-
gianti, si impadronisce ,del vostro spirito, lo culla dolcë,

agente, e aiutata dagli incensi, dall'eínuvio dei fiori, dalla
luce misteriosa che scende dai fitiestronirsinorzata dalle in-
vetriate a colori, e si spande dolcemente sui quad i e sulle

statue, addormenta in un'estasi che allontana dalla-terrâ
ma non þmalya a I)þ.
Ciò che in povero linguaggio vorrebbe dire: Paleagrina ha

l'istessp colpa gi lWichelangelø : K-cattolicoyToshe stato pfoi
testante, nella musica sua si sar bbe trovata tanta profon-
dítà di filosófik da farla párere un trattato di metafisica 1

Per noi è verd, e lo ripetiamo cól critico protestante, che
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guella musica ci allontana dalla terra; mai per n,essuna niu-
isica èstatoieglio.appropéinto ildetto popolare: rapito dà
un'armonia, comeper Palestrina. Anche coloro che non erano
preparati da lettute ispiratrici, anche coloro che non hanno
.molto svilyppato il sentimento religioso, lo hanno sentito ed
intuito, assistendo al Haggio diretto-da Mustafå,Tutti,ancho
coloro che sono affatto ignari di musica, hanno subito misu-
rata la distanza enorme checorre-dalla musica religiosa di
,Palestrina, a quella dei píà alti maestri; & forse fu il con-
fronto involontario fatto tra i pezzi di Palestrina e quelli
degli altri maestri, che indusse alcuni a negare assoluta-
mente il carattere reÍigioso a tutta la musicà scritta per
gnesta circostanza. Sentenzà ispirata da eccessiva severita,
como vedremó in seguitoy e, per alcune camposizioni, assolutas
anenteerronen. Altri invece per torre ogniidea di confronto
disse: in Palestrina troviamo religioso il carattere perchè la
suamusica è scritta nell'antica tonalità, ma essa per lo stile
non diferisce molto dalla musica profana del XVI secolo.
Grave errore questo che importa combattere: è appunto per
lo stile, per la semplicità deimezzi; per la-purezza del di-
segno, per l'Altezza del sentimonto che la musica di Pale-
strina si distingue da quella dei suoi contemporanei; come
stile basterebbe citare ilkeocavimo a cinque parti, eseguito
in altro ßaggio dàlla ßocietà musicale ed il ßanctus,e la La-
nientagione eseguite ultimamente, per imbarazzare chiunque
volesse trovare, all'infuori degli imitatori di Palestrina, uta-
drigali di stile così puro-
È facile citare composizioni per arte di contrappunto su-

periori, ma non per elevätezza di idee.
Qúel Banetw che ho citato basta da solor del resto, per

dare ai profani un'idea di quel grande che, animato da una
fede e da un etusiasmo religioso pari al suo genio, ha scritto
da solo piii capolavori, che non abbiano scritto madrigali i
suoi contemperanei. Quale potenza, quale grandiositä solenne
in quegli accordi! E le Lamentazioni? come vi à profondo e
delicato il sentimento religioso O Un illustra poeta che com-
prende.Beethov.e4 ed.amruira Wagner, ne è rimasto com-
mossa ed entusiasmata come chi ascoltasse cosa sublime e
nuovissima; e quello,-dei-pezzi di Palestrina, fu il solo che
noncavesse- perchè es«guito a sole quattro voci -°- Paiuto
di una esecuzione. meravigliosa L ,

- Gli altri, il ßanctus, cioè della messa di Papa Marcello, la
Cantica: .TotapulcAra, ed il Veni Domine, furono dal coro
cantati con tale perfezione .di assieme, di colorito, da entu-
siasmar tutti per quanto alle stupende interpretaáoni co-
rali della.ßocietà musicale romana siano ormai abituati. E
dire che se fosse permesso alle donne di cantare in chiesa,
sarebbe forse possibile adire qualche cosa disimile nelle fun-
zioni religiose; i prelati elie :hanno assistito al ßapgio in
onore di Palestrina, potranno dire quanto ciò tornerebbe a
decoro del culto.

In fondo non si tratta che di una riforma da introdursi a
poco a poco, accordando volta per volta la licenza; è dovere
dei musicisti di domandarla in nome di Palestrina, la cui
musica sta chiusa nelle biblioteche, poichè in tutta Italia
non vi sono tanti soprani maschi da servire sei chiese!
hiancando Palestrina alla chiesa; tanto piik va lodato Ma-

stafå difarcene udire la musica interpretata a quel modo; è

una maniera efficacissima per farci comprendere quanto
minca nelle sacre funzioni!
DomenicaÆnstafà,. maestro veramente benemerito del-

Parte, occupa ziella pubblica stima un posto- così distinto,
che ormai basta il suo nome per dare importanza ad una
festa Amsicale; dovendosi onorare Palestrina egli ha supe-
rato se stesso, ordinatore, maestro concertatore, direttore
d'orchestra, egli ha spiegato tutto il suo zelo, la sua intelli-
genza, la sua abilita, perchè la festa riescisse; egli ha saputo
ottenere di tutti i pezzi del lungo programma una esecuzione
perfetta, ha dato rilievo al diverso stile, ha fatto risaltare il
carattere dei vari componimenti, ha- saputo compenetrarsi
del sentire dei vari maestri, ed ha concertato e diretto le loro

composizioni come avrebbero fatto gli autori.
Mustafa è stato meravigliosamente secondato dai soci della

Musicale Romana e dall'orchestra, che in questa occasione
ha acquistato nuovi titoli agli elogi generali degli intel-
ligenti.
Reso così giusto tributo di lode alla Societa, ed a tutti

gli esecutori, passiamo a dire brevemente delle nuove com-

posizioni scritte in onore di Palestrina.
I tre maestri delle Basiliolie romane, Melazzi, Capocci e

Battaglia, si sono uniti ed hanno musicato ima parte per
ciascuno di una cantata in onore di Palestrina. La poesia -
o per dir menomale-i versi di questa cantata furono scritti
dal sig. P. E. Valle ; giammai piil meschina cosa fu oferta
ad un maestro; e qui ebbero torto di accettarla in tre, in'tre
fra i quali era il Meluzzi che pur di lettere se ne intende !

Dattivo consiglioenche fare in tre un pessä; fosse pure rie-
soito bene, avrebbe semiire uttato lo stile di una parte con

quello di un'altra. In realtà questa cantata è riescita infe-
riore alla giusta aspettativa di chi confidava nelPabilità in-
contrastata di questi maestri, specialmente del Meluzzi. Qui
non è proprio questione di elevatezza di stile; poichè non si
ha nemmeno della musica teatiale o popolare che abbia un
valore;-infatti l'aria per tenorë con coró delBattaglia non è
nulla; il paHetto del Melazzi è scritto bene, ma manca di
idee, il coro del Capocci è al livello di quei cori che si can-
tavano per le vie nel 1848, ben inteso senza .le parole pa-
triottiche.

Ambroise,Thomas, l'illustre direttore del Conservatorio di
Parigi, ha fatto atto di presenza conun preludio per organo;
è un pezzo pregevole per fattura e per severità di stile,ma
nel quale manca un'idea che colpisca; non ha prodotto nes-
sun efetto benchè suonato benissimo, sopra un eccellente ar-
monium delMola, di Torino.
Marchetti ha scritto una Salve Regina·per baritono con

coro di donne; è uno di quei pezzi graziosi, diremmo, inci-
priati di cui eglihail segreto; niusica scritta4ene,ma sega
originalità di idee, inancante del sofilo di una potente ispi-
razione; il coro di donne che risponde al haritono, fa un bel
eEetto, ma tutto ciò potrebbe essere una romanza d'amore,
con coro di amorini, senza nessun inconveniente. Avere la
propria nota in arte è un pregio, ma se la nota che predo-
mina nella musica di Marchetti è buona per esprimere con-
cetti leggiadri, perchè portarla in chiesa2
Anche Pedrottiha scritto un Agnus Dei per tenore e coro

d'uomini, che non è severamente religioso, ma almeno qui
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pbbiamo una melodia bellissima, piena di fuoco; svolta con
arte, ed istrumentata con gusto squisito; un. bel pezzo
infine.
Liszt, iLpiù ardito dei compositori moderni, ha4critto un

solo per contralto melodico, chiaro, oserei dire semplice; eiò
sorprende in lui, e quasi gli si fa rimproveradi essere troppo
chiaro, inutile dire che anche in questo Cantantibus organis,
per l'arte si riconosce il maestro illustre. Dove l'ispirazione
fa difetto i veterani si salvano conTarte, così ha fatto Lauro
Rossi; io però avrei desiderato almene neLauo coro Adora-
mus te 1)omine, meno effetti di sonorità e più ordine, più
chiarezza di condotta.
Mabellini ha scritto un terzetto Lux æterna, .per tenorä,

baritono e basso; è quello che in gergo.scolastico si dice un

pezzo ben lavorato, e che non fa torto al nome del composi-
tore, ma nulla più.
Quanto a quel profondo sentimento religioso che com-

ynuove od esalta, invano si vuol ricercare; invano la critica
perde il suo tempo ad indagare quale possa essere og'gi la
più efficace espressione del sentimento religioso, se quella
che nasce dalla fede, dall'adorazione dell'Ente supremo, come
quella che ha ispirato Bach e Palestrina, o quella che nasce

dal palpito del nostro cuore pensando ai dolori di Alaria, al
martirio di Dristo o ai nostri morti, come quella che ha ispi-
rato Mozart e Pergolese. I nostri maestri nè -credono, nè
sentono, nè meditano ¡ scrivono perchè sanno scrivere, forse
per istinto di artisti, non certo per prepotente sovrabbon-
¢anza di idee o di sentimento. La mia arte da lafelicità, di-
ceva Beethoven ; vorrei sapere se i nostri artisti non potendo
colla loro musica far felici gli altri, lo siano almeno essi.

erto l'avère contribuito coi loro lavori ad accrescere so-
lennità alle onoranze a Palestrina è titolo. di lode; certo la
maggior parte delle composizioni che abbiamo nominate si
raccomandano per qualche pregio, ma passata quest'occa-
sione, credo che difficilmente se ne sekbera ricordo; quattro
soli sono infatti i nomi su cui si è concentrata l'attenzione

j;enerale, quelli di Bazzini, Gounod, Teniani e Platania.
hientre per tutte le altre le critiche o le lodi furono concordi,
per le composizioni di questi quattro ci furono contrasti e
polemiche; questo solo fatto ci obbliga a più niinuto esame,
che faremo domani. Ora che i saggi sono terminati sarà fa-
cile dire ad ognuno seldettamente il nostirg giudizio, senza
riguardi per gli entusiasmi esagerati, come per le critiche
1rose.

(Continua) ZERNI.

IL PIŒFETTO I)EI,LA PROVINCIA DITIRENZE
,
Visto il precedentemanifesto pubblicato da questa R. Prefet-

tura in data del 14 aprile1880;
Bentita la R. Commissione liquidatrice dei debiti di questo co-

mune, e sentita la Giugta municiyiale,
Si rende noto quanto segue:

I creditori del Municipio di Firenze dovranno presentare i loro
titoli di credito alPufficio municipale a ciò delegato, nel locale
delIa Tesoreria comunale in Palazzo Vecehio, accompagnati da
apposita distinta (bordereau) fatta in doppio originale, da essi

sottoscritta, sui modelli a stampa che verranno rilasciati dal Ma-
nicipio, ed in conformità delle avvertenze contenute nei modelli
medesimi. Uno degli originali, firmato dal rappresentante delMu-

nicipio, sark råstituito al creditoi·e, al quale servira di ricevntÀ
dei titoli consegnati. .

,

La diátribuzi.one delle distinte a stampa cominciera dal 16 giu'-
gno prossimo venturo, e la presentazione dei titoli di credito avrh
luogo a cominciare dal 10 dello stessomese di giugno.
Quindici gidrni dopo la presentazione dei titoli alasean credi

tore, restituendo allo stesso ufficiomunicipale la distinta rilasciá-
tagli, otterr'p copia del certificato della liquidazione del rispettivg
credito, secondo le norme stabílite dai decreti Beali in, data $
aprilà 1880, e dall'avviso di questa R. Prefettura del giorno 14
stesso mese.
Il paga¼ento ai creditori, giusta Particolo 4 del decreio Heale

8 aprile 1880, verrà fatto dalla Cassa Depositi e Prestiti pressg
PIntendenza di finanza diFirenze,Per ottenere sifatto pagamentp
11 creditofe presenterà la copia del certificato di liquidazione d
lui ricevuta al dòlegato del Municipio presso la suddetta Cassa, e
rilascierà la dovata quietanza.

.

-

E siccome il pagamento stesso è fissato del piano di liquigazione
dei debiti del comóne di Firenze, approvato col Eeale decreto

aprile 1880, in parte con rendita consolidata 5 per 100 alla pari
ed in parte con titoli del Municipio di Firenze alla pari; qualora
la quota spettante a ciascun creditore in ragione dei-titoli com-
plessivamente presentati nö¼ possa essere sod¾sfatta iittegral-
mente in rendita 5 per 100 e titoli comunali; nelle proporzion)
stabilite, la rimanenza a pareggio sarà pagata in contanti, con la
riduzione del 30 per 100.
Per le cartelle-cessioni Ïa dìíferenza chenon.potrà essere pagat

in rendita sarà soddisfatta in denaro, calcolando la rendita
corso della Borsa di Firenze del 10 giugilo prossimo venturo, col
gódimento dal 1° Inglio succéesivo.
Le Obbligazioni dei prestiti 1862, 1865, 1868 e 1875 dovranno

essere consegnate alPuflicio municipale con tutte le cedole, a co-

minciare da quelle del semestre in corso al giorno in eni il Jiuni
ciþio di Firenze ha sospeso°il pagamento degli interessi, pioè äl
18 giugno 1878; ayendo diritto il domune di ritirare i titoli intfŠ
ramente completi.
. Ove manchino alle ObŠligazioid alcune elle riapettiva .cedoln
sarà, per egnuna di queste, fatta, sul valoro assegnato ad ogni
Obbligazione, una ritenuta nella misura che appresso, is quale
ritenuta verrà restituita con separato certificato di liquidazione
quando sieno presentate alPufRzio comunale le dette eedole.
Somma da ritenersi:

Per ogni cedola del 1• prestito 1862 . . L. 10

del 2° prestito 1865 , . > 10

del 36 prestito 1868 . .
» à

del 4 prestito 1875 . .
> 10

Le cedole dei detti prestiti, anteriori all'epoca suddetta, del 18
giugno 1878, quando non siano prescritte, saranno valutaté come
gli altri credsti chirografari.
Le eartelle-cessioni dovranno avere la cedole rappresentanti gli

interessi dal I• luglio in poi. Le cedolo dei semestri anteriori,
compresa quella scadente in detto giorno, 1•luglio,:<qualora .non
sieno prescritte, dovranno essere presentate alla «Banea GTazio-
nale.Toscana, alla quale me incombe il pagamento14 ragione,J,i
lire 12 50 ciascuna, e dotto detrazione della imposta di ricchåzza
mobile.
Le cartelle estratte e non pagate deiquaitro prestitil862, 1865;

1868 e 1875 ed i premi vinti e non pagati del prestito 1868 sono

considerati comegli altri crediti chirografari.
Le cartelle-cessioni del prestito 1871 extratte e non pagate sa-

ranno valutate e riËborsate come quelle tuttora in circolazione.
Firenze, 21 maggio 1880.

18 Prefeito: Gramman Gon ·



228L ' GAZŽETTRUFFICIALE DEL REGÑO D I'MLIÈ

LISTRIO UEEICIALE DELLA 0RSA I)I COMMERGIO DI 110MA

dél dì 2 gliiguo lŠ80

alora hÏ$ro CON ÉD ËEiW Ë NiŠROŠs 0

Y ALORT
r nominale vÄk

I.BTTERA DANAEO ETTER DANAúO LETTER DAN RO

endita Italiana 5 010 .
. . . . . . . . . .

Déika detta 30/0 .. ........
Certificati sul Tesoro 59j0 - Emissione
1860/64...............-..'....

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

etto detto Rothschild
. . . . . .

Obbligâzionitem Eéëlesiaãtici S 0/0
Maionx Reifla3Cointeresagtede'TabacchL
Obb azioni det 0|0 . .

Ifen a Anattia
ObbligazioniMunicipio dí Roma ., . . .

Banca Nationale Italiana. . . . . . . . . .

BEnéfRöntant( . i; i . . . . . . . . .

Banoa Nazionale Toscana . . . . . . . . .

BancaGenerale.................
BobiétkGenedi Cred. Robiliare Italiano
Cart. Cred.Fond, ßan6o Santo ßpiritoo
061)iþagtiigFondia'ria Italiada . . . . .

Sti•àdetEerrate Romane .v . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . .

Stråde FerrateMériàÎÊali. . . . . . . . .

Obbligazioni gette . . , i .. . . . . . ., .

BuoniMeridionali 6 per cento (oro) . .

Ö bli AltWItália Ferti Pöntebba . . . . .

Obbl. Ferrovie Sardesnuova emiss. 3 0|0
Az. Str.Ferr Palërmo-Marsàla-Trapam
Obbligažionidättä . , . . à . . . .

Società Romana de11e Minierë di ferro. .

Anglo-Romana per Pilluminaz. a Gas . .

ßucietà delFinqua PiaanticatMarcia . .
Gäs di Civitgvecchia . . . , . . . . . .

ScrØstiëzise . . . . . . . . . , ,

gieria (Inoendi) . . . . . . . . . . ,

zioni della Banca Tiberina . . . . . . .

26 semestre 1880 - - 92 40
1 ottobre 188F -

16 aprile 188(f -

1•giugno 1880 -

10 aprile 1880 -

10 semestre 1880 500 ,, 350 ,,
-

500
,,

10 semestre 1880 500 ,,

1000
,,

1000 ,,

1000 ,,

1 semestre 1880 500 ,,

500 ,
10 aprile 1880 500 ,
- 250

,
500

,
- 500 ,,

10semestre1880 500 ,,

500 ,
- 500 ,,
- 500

,,
1• aprile 1880 500

,,

M 97

-
- 537 50

1 semestre 1880 500 ,

- 500 ,

- 430 ,

- 500 oro
1 semestre 1880 450

,

750 ,,
-

1000 e
700 ,,

-

250 ,,
-

400 , -

250
,,
-

500 ,,
*
-

M

500
,,
- i

500 ,,
-

537 50 -

500 à -

500 ,,
-

500 ,,
-

430 ,,
-

100 oro 664 ,,

125 ,,
805 ,,

91 80 -•

-
- 97 05

- - 97 20

-- 978 ,,

- 2890
,

1360 ,,

- 644 50 644 ,
- -

-- - e - - 959 ,,

- 462
, 461 ,

- - - 281
,,

- 766
,,

765
,

-- §03 901

602 ,
- - -

CÀË¾ I exoÃNI LET RA DANA Ë0BÍIslo O fi SERV A Z I ON I

Ps•exes fatti r

Par ° 90
5 010 - 1• semestre 1880 94 85, 87 112 Sne.

ars gli . 90 108 671/9 108 42 ja - e à Aennelo o líl a G 50n, 66 ûne.

Londr . . 90 27 di 27 39 -..

Società Ac na Pia,antica Marcia )10902dine;
A t 90 Pondiaria cendi) 6ð3 cont,
V en k . . . 90 i Banca Tib rió 80&toõn

Oro,yezzijlago lire . . .
- 219 21 90

dace i Pr ni
Sconto di Banca. - a - 2

Deputato di Boésa Placum.

MI ISTERO DELLA MARINA

co centrale meteorolpgieg

epse, 1° giugno 1880 (or 5 55).
Dig)p govoso in Piemonte eg in Lombardia; coperto in Liguria

ed a Livorno; niivoloso in generale altrove. Barometro salito fino
a 8 niill. dal lmd aÏ nói•d d'Italialf pressioni öscillañíi tra 761 e

Ÿôsgül yeíWWeitaof ikg%dàJat1Í¾ressisi, nefennã1e di
At=1ïaö er&ask,'ioin gifMiual:Mí"aiidoîã)agu
rgggi; mogo lungo le altrgeoag penipsalari. Sarometro salito

4 a.4 ûtill, nelle vicinettazioni delPAustria. Nel periodo decorso
piogge leggere in Pfemonte, kelieneto, 'nel Geneväsato, nelle
3fdrôÈe eãIatorna°; häilasche'alla Palmai·1apßtaina£1& tein o-
raTe a Genova.ie e ndikoÀiÄã%oo ogóËe d'Itali on accen-

nano a cambiare notevolmente.

Osservatorio (elË0ÑeË9 801HR9 -1•giugno18eo.
AÌ.TEZZA DELLA STAZIONE= 49.,65 ,

7 ant. Mezzodi 8 pom p0m.

Barometro ridotto 788,5 763,2 763,0 764,1
a 0° e al mare

Teinioinët.ineúno 15,3 28,1 22,4 17,2
(eentigrado)

Umidità relativa... 18 66 $5 - TS
Ümidità assoluta... 9,50. 9,66 Ì1,12 10,66
AnemoscopioeveL gali S&g.JS 84¶. 21 8. 5
orar.mealainkil.

Stato del cielda.... 6. Tell 8. veli 8. velf 0. bello
e zumuli : esoumuli

(Dalle 9 pom. del giorno preeëdente alle 9 pom. del correnté).
Termome¢ro:Jiassiële==SSA 0. === 19,1 R.#Minimo == 11& C;- 8,8 B.



TSMZgyDgpHARAZZWWWWEG E DE E MMEJØ$ 5 *

MtBERRiWERHit&W NWat-o
(2• puWieazione)

liiansk della silmiene itk del *" t?si,tlä?Ji't","I'i.9 'o".9.

ATTIVO.
Caese e riserva, . . .

. . . . I . 170907529 11 giregš¾táWdits
CambialkW¾oni a sondenza sinnemaggiore di e in òdio¾i Qdadraill Giu poi
del Tesoro L.122493815 60 domicili to in Baguaja del gegnenti

Pora Î e 59 147 329,440 23 153 928899 14

t i it n aDg a a ee rrige o

B fAd1 T frét me
,, Väto ai livo, in contrada S. Marco,

Cabliik i in ei . . . . 1 47 ) distinto imecataato ci nuag79, 480¥481,
Titoli sorteggiatiggabili in moneta metáll .

1 87 44 ) 6 593,958 91 cop 1 4 i a

Efetti ricevuti all'incasso. . . . . . . . . 819 Fuori.
.

O t
. . , , . . • • • • • . 1 18 FÉortenoërÚvogdàËqÊâtÍToÙà%U

B sitt 801 MadaLalCava, distinfocolmdi 4
,:=.a,r : : : : : : : ; 266876¾72 ,Mm }as

To i.a . . . I. ig08 08078& d n.may,T
Spese del corrente esereisio da liquidarsi alla chiusura di esso . e . . 2277716 i ca 1Ç13 a aVore dei
Tesâioojaniinipamfòãèssfåtéthriä . . . . . . . . . . .Ú. 10000000 thili .

Tesoro okquota simutuo di ß0miilioni in oro . . . . . . . . . 29 191 (St 3. Terre¾ semmgi ogpseg1po o -
Creditijgotecari a una i yr . . . . . . . . . . . . . . ,, 1,449,922 87 vato,'con BWS Tätidevigústo nel
onversione AeLPsestitoÆssionale , a . . . x . . . , ,, 109,489;80k99 enätrade Cerquejolo e4Romanellat di

TäsðËo el tiîntnõ in oroa termini della Convenz.1 giugno 187& . . . . ,, 44,334,975 22 891 11 ato i catasto cottadh574, 8
Azionisti a saldo azioni ._ . . . . .. . . . . . . . . . . . 50,000,000 , 2989,, .267LionfinantLloa
Teãöf61(WendiBPirgento sömministrati contro valuta divisioriariä (Con- Piëžina Kiifont col n. Si

venzione 9 dicembre 1879 . . . . . . . . . . . . . . , , . ,, 10,374,9 20 fe oc n 5 2 4
TOTALE GENERALE

. 1,404358,505 18 col an. 820; $21, Pascunel céi
PËS$ I VO . 828, Mercati Lorenzo gol n. 16 De

Groogazione higlietti di.Banea, fedi di predito al nome del eassiere, boni di eassa . 880,103,488 ,,
trada GramignanLd aat

(JontLcorrentiestaltst*¾¾•ax . --. . . . . . . 2+ßb7,99F66- oln. tellBe

g ti toÎi e i aAzia d altro

endite del corrente esereisto da lig darsi alla chiusura di esso 3 ain so n 78 7 0 a
OTALE GENERALs . L.1 405,368 505 18 la strada dellg ava, Quadrani Fran

Bkiûta Rena Cásk e Rise ià. Š«eÝe? e"få$Ï"a Ë'
oro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . I.. stessrass so a casa a azione avesta tasa

n ÑAflË$oÈo ÃoÏl per milÍe (Öt. RÔg. 2i geÃnaiÔ 1875) . . . .

o ompo

Bigli i e a x . . . . . . . . , ,9

Biglietti diliitR IÑfi at 'émissiogo . . . . . . . 2,71431 61 7. FabbricatÚ $¾IIFstalla, posto
geeededia dellentitute ditrhiionarie v reste dal Tesoro a fronte di sendi somministrati (Conven- 43&dä MMMMWóWP
weigner94icembre18197 . . . . . . . . 2,ß8095680 segnatolaappaentae218‡1eonfingnti
Bronzo egeedente la proporzione dell'1 per mille . . . . . ,

900 og
Cassa . . .

L 170 907 529 11 1, ediaprirà mmn

igli fedi di dèd il ige gil éée, NoÑ ÃÍ cass e aÄiiß na balda 1

Var.oas. 50 NUMERO: Î L. 60,¾ß,SGO r ÅR.Orge, in 1 7 8
10û 9

. 48¾õ,600 af n]Ïgej36:8(EperikL 600 Si
e 166,560,000 . 10R per esto a

da L. 1000 67,210'
. v. ; ¾,210,000 , 8 il set ita• esservgtai

Somma L. 378 992 500
,

con Iz n byndgdia maggioBiglinginecordi daglis daMebarsi discorso eredenit
DelÏa des e le 4 Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 setidi a L. 5 82 L 128 ma 1880

N 3

onr.s L 880

r frÀ lÃ ÀËËvÄ Ir, 1 16
14,8W,997

L. 404,961,486 tÍS no a 2 449 Mia r

Ëàýýf6Äed onto šËÑO Nelidèrã e 0 m er e ni an ci n

iorp ili]Q giorni linora li ggiorn Due etichette circolá), gas i
Sulle eilaltrkefettididommercio , . . . . . . .. &&/0 50|0 allae'altraincièta,eällek
ßillie abil) Ingmetallow . . .

.
. . . . . . & 0/0 6 0/0 ill'ingirofßei o owaúñiWas

Per Ië u titoll epyra 4 . . . . . . . 4 0/0 e nekoentrod islattittriceia
Péflé entic og . Te 4 4 . . . . , 4 010 Datto Iba virtkodopratoíëo
Pé¥ lá äntici generi (11añeer di oli} | . . . . Aëahoseette àseitblA onáheuttTá à
Siti coliti correnti . . . . • • E 0/0 dialità liquidä e solidía denomîngtit
oss omfÂte €ëlIFîtiioR . . . . . Š. 2845

, a

f i Lo dalla

Dividendo diátî'Ibuitokrigi d'anno e per ogni 100 I e di apitale versato . . . 18 35 Tale pubblicazione vignieseguit
otustella legge 30 agosto 1868.

La Sedi e le Sneeurakli cWÑessanËÛÑAne44ax¾Ayk Rglogna, Idvorno, Messina, Modena e Pibcenza sono autorig. Firenterli 29 maggio 1880.pale a econtare al 4 Ot0 azich gli ifétti 90p 89agepsa magore di glorm 20• Dott. LEOPOLDO TONIETTI
Roma, 31 maggio1880, 2813 procuratore della Boeietà.
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1HENEFRA IIWINR BLLA TRMINCil BI GR
AVVISO D'ANTA (N° 1501)

pý la vendita dei)eni pervenuti at Demanio parliettà delle legi 7 luglio 186ß, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848.
SiTa not a1þibbliôd the a1ÌÀ oië ÍÍLaiiiinefidiâne Rakgiorna 15giugno 6.don sipirgäàdericalaggiudieksfö¾e sfädhiiiîVrannö1e olFerte almeno

18$g i afficioÀgilaRpgiaRreturadi&erentino, aHapresenza di uno de: didueconcorrenti
mdfäßyi dallá Câmmissione giovincialgdi sorveglianza, coll'intervento di um 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, Faggiudioat¾riö RöWit¾e-
ragýeiientante dell'£mministradionelmansiaria, si procederà ai pubblici positare la somma sottoindicata nellaccolonna 9 in conte deHe spese e tasag
ihoanià:per Daggiûdi Aminne äfavore'dell'ultimomigliord offerente dei beni relative, salva la successiva liquidazione.
infragesotitti. Le spese di stampa stažanno a carico dei deliliëratari per i lotti loro ri-

CONDIZIONI PRINCIPALI spottivamente aggiudiòàtû avvertendo che Iµgesa d'inserzione nella gas-
. .

zetta giovinciale è soldniëiite tihþlig4 Ik pggue11òtti iLoui prezzo d'asta1 rÌ'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver- aggdtile lire 8000.inakaaparatamefitãpeýciascualottd, 8:-La venditabinoÌtre vincolata allaosservanza delle condizioniconte..*Barà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzin ante nel ospitolato generalg e speciale dei rispettivi lotti; gaãlí oäpitolatigd'ella saa offerta il deatmo derprezžo pel quale è apertofinoantoineimodi aonchè gli estintti deIld tabelle e i documentirelafivi, tiaranno visibili tutti
gindgdge condizioni del capitgleto• i giotui cia oë 10 dûtimeridiane alle ore 4 pomeridiane nell'ufficio dellaoaltepotiengere gtfie slaaa<aumeraria o biglietti di Banos in ra- Regia Pretura di Fereutino,

gione cento per centa,pgin titoli del Debito Pubblico al corso di Borea 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo de1Paggiudicazione."
a morina delPultimo listano pubblica ó nellerGassena Wiciale del ggno 10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico dèlanteriormente al giorno del deposi sia in ob ligazioni ecclesiastiche Demanio, e per queUe dipendenti da canoni, censi, livelh, ecc., è stata faliigtvalore nommale. preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinaidLà offerte -si faranno irl aumentúdel prezzo estilhätwo dei beni, non ilprezzo d'asta.tenali6taliolo del valore presuntivo del beatisme, della soorte m6rte, delle
altËë tóiá¾bbili esisirehti sul fondo a bhe si ve'ndoxio col medesimO. AVVEMENu. --- Si procederà ai termini degli,articoli 492, 403,404 e 405.
4. La prima offerta in auraento non potrà eccedere il minimum fissato de10odice penale itahano contro coloro chejentassexo impedire la libertà

nella colonna 106 dell'infrascritto
' etto. dell'asta, od allontãnassero gli accorrenti con promesse.di danaro o honi

..Suranne aminesse anelied yier procurg nel modo preecrittoaltri messi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di Tatti co1þiti
d gli arti If 96, 97 e 98 dhe olamë 22 agostõ'1867;i 3852. da piil gravi sanzioni delGodice stesso.

.

$UPEËEICIE
, . - DEPOSITO o

Damonx roxa nxx Bxxx PREzzo
in misura antica zeione per

DENOMINA IONE E NATURA legale
d'incanto deennee

e

5678910

775 3520 Tel comune di Ferentino - Provenienza dal Capitolo Cattedrale di
Ferentirio- Terréfio lí6niiûativo sito in contrada Lama del Vescovo
o Läglietto, confiniilto*côf libid ûëlla Mensa Vescovile culEume divi-
sorio col limite te itòriáleligupino, col fosÑo, e coi beni della Par-
ócchia di S. Pietrò ignhipna ses III, n. 260, con l'estiino di scudi
1()j |0 affittaio ll'Ente morale a Di-Tomassi Sebastiano . . . 8 14 81 40

oxa - III incanto - Prinia riduzionegiprezzo - Veggasi avviso 471.
RoníÂ, addì È9Ëaggio fáŠ0.

8952 02 895 20 450 $0

L'Intèndente: TARCHETTI.

GIÖ TUBUN LE CIVILE gg gggg ggggggg DICHIA TONE D' SENZA.

anda di syineq1o di eansione. . Sull'instanza di Domenico Chaumon-
myseen...an.) Avviso d'Asta per il ribasso del ventesimo. tel, a residente a Torino, na ee.

NeL giãtno 1 inÁggio 1880 Gønare Si fa noto a chiunque possa avervi interesse, che gli ineanti celebrati que- m ae ro

Béisíarditger la morte del suo - et'oggi per l'appalt0 dei lavori occorrenti per la sistemariane ed allargamento Gabriele, residente a Moncalieri, suoit11o Bernardi, avvenutA A dél egnale Canneto Telia Bonifica di Fondi e Monte S. Biagio, per la spesa procuratore generale ad negotia pere 1865,%a predbutato doma Ê lire 58,347 a base d'asts, giusta gli avvisi d'seta publilienti in data 10 an- instromento 27 febbraio 1879, ricevuto
al aan elleria del Tribunalecivile à dante mese, sono stati dehberati provvisoriamente at signor Gaetano Cipullo Garrone, notato in Moncalieri, ivi re-G erottene

er lire 55,721491 rilialtanti dal prezzo d'incanto di lire6 68,347, depurato del gistrato al 16 marzo 1879 al num. 113,dellä úVai Il 9 rzbasso di lire 50 §er cento. con lire & 00, Domenica Maria Chau-

ro es i me Il termine utile (fåtali). per ulteriori cKerte in grado di ventesimo scade mn el, moglie di Antonio Macchi, da
dtånte ip tees septa uno stabile di alle ore 12 meridiane del giorno 13 del prossimo mese di giugno. edova di Ize CMhan onneel tantproprietå di Alessandro Schiavi Bar- ße nel corso del termine sopraindicato sarà presentata oferta del ventesimo próptio che nell'interesse delle sue fitoccetti (art; 38 leg 4 sul Notariato). ei procederà a novello incanto, altrimenti l'appalto resterà definitivamente gliaële minorenni, Virginia e Marghe-]Dato dalla cance feria del Tribunale aggmdicato al signor Cipullo• rita sorelle Chaumontel, residenti aeiwile di Óamermo, il 26 maggio 1880. Per tutta la decorrenza del detto termine il capitolato speciale e la tariffa Moncalieri, il Tribunale civile di To-Per-estratto, ' dei prezzi, che servono di base al contratto, sono visibill nella segreteria if rmo con suo decreto in data 5 maggio28 Il cancelliere MaumzI. tátte le ore di uffielo. 1879 inand& àssumersi informazioni a

Caserta, 29 maggio 1880. norma di legge sull'alle ata assenzaAVVISO. 2817
2811 It Segretart« detegate alla etipmanione del ediitiattiiT. MASELLI. del Giuseppe Chaumonte fu Giovanni

Pg jiit liivestro, romano, ammesso Claudio, mandando di quel decreto e-

ella Co iss gratuito AVVISO. DIFFIBAZIONE. fnÃ' d in op e o

cipia pžesso il ribunale etwilà e cor- Si rende noto a senso delPart. 161 (la pubNicazione) lingo.
resignale di Roms ine data del 30 Codice commerciale, che con scrittura Il sottoseritto rende pubblicamente Ÿorino. Si nisggio 1880.
marzo 1879, rende a pubbifen dotizia giivata, registrata in Roma li 26 a- noto, a tutti gli effetti legalt, che fino 2815 Avv. GIscoxo DURANDIþrOg, Oggg,
ch'egli tanto per sè, quanto pei pro- prile 1880, fo 111, n. 6181, ed inserita dal 21 aprile decorso 1880 il sig. Do-

.

rii minorenni Ermete e Venceslao ha negli atti del Tribunale di commercio menico Bezzi, di Guardistallo, provin- 00RgfogaZIOne di Carità di Ristansa al Ministero di Grazia a di Roma li 30 aprile detto, i signori cia' di Pisè, non fa più parte della 0188.

Gi tizia per essere tant«lui, che i LuigiFerti e Antonio Musetti si sono DittaVirgilio Bezzi,F_igli e com Pana denuncia di ordurimentidi
detttanot mmorenni autorissati a pren- costituitt in società in nome collettivo commercianti di rami, enoiami epd'E una cedolandt dote del Pio-Istituto
dere if cognome di Caldam; e che avente per oggetto l'assunzione ed e gente in Volterra e šffecursaÌ della f)S.Annunziata L.IGT 2ðreone
talé autorizzazione gli è stata accor- secuzione di Tavori murari, movimenti tro, se° detta Ditt ric

È ferita a Callgs A Antonio og
da con decreto Mmisteriale in data di terra e simili cor principiare dal 20 per om

la a non onoscera Angelica Ianni n IBM, n. 282.
de i si ninggio 1880, e tutto ciò per aprile 1880 e a durare per einqueanni. le obbligazzom dal medesimo Dome¯ Ove non ai presenti alcuno a van-
og fefittodilegge,invitandochiunque Le obbligazioni e i pagamenti sociali nieo Bezzi contratte sotto qualunque tare diritti sopra la suddetta cedola,
vi abbia interesse a presentate le sue non avranno efetto se non in concorso titolo o ragione sociale• sarà la Inèdesima rinnovata a favora
opposliioni a forma deU'articolo 128 di ambedue i soci. Per la Ditta suddetta della intestataria.
gelg, decreto 1fraovembr61665;n. 2002, ú&10 Autosto Cunusuzz prog, 2824 ' GiotBAT¾ Usaare R 1• giugno 16009 2820
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AVVISO D'ASTA. Avviso.
Al pubblico incanto tenuto oggi ai terinini dell'syviso d'asta23 maggio 1880

X11e ore 10 antimeridiane di venerói 11 giûgão prossimo, termine abbre- pubblicato nellaÃaseena lifficiäß del gidink ÉA etesão4neú8; &$12&; l'âgpalt
viato, in una delle sale di questa Prefettura, innapzi il algnor prefetto, o chi ger la fornitura:d'ana ([Mantità di cKità timacehiû¾, Bianos e colåratà?d'irá
per esso si addiverrà, col metodo della candela vergine, a termini 61 tego Batò ûne, mezzo fine edotïdánt&; fu protvliöriéinehta ògáÏüdi at tol ribássÑ
laniento 4 settembre 1870, all'inoanto per lo el 18 per cento sufprgini oNginali dellt'tgrifry MA

palto di $¾fte le Operd 8 profDiste della strada obbligatoria che Si rende quindi di pubblica ragione cheÀl termine utile per presentare le

dall'abitato di S. AngeÍo in Grotte giunge al confine di deno ¿à. ofrerte di ribasso, goè¾tãofi del febtesimo, sul prezzo di delitieramente gr yd

inune con quello didifacchiagodena, giusta il progetto coinpilato isorio lica¢ra as un'ora ponieridiana dergiorno e gîngna correnter
Il ribasso sarà unico, e sarà applicato complessivamente al prezza del

Halla Delegazione stradale del quarto gruppo, per la ltinghezza tarifra.
di enegri 2786, e per la pt'esunta 30funta, ß0ÿÿßÑa a ri&aëgo di Le offerte suddette dovranno essere presentate, insieme al deposito volut

asia, di lire 48,700. .

nel termine anindicato, alla segretena aoû'Economato Generale in Roma

Le offerte in diminuzione delPanzidetto presso d'appalto non potranno es-
della Stamperis, n. 1L

. 8
,
db a e p ov o si sasi e

es itolato deart dl p5rogett e

d

nella Prrefedo as sud etrta dur aree I oraridod'o a egolare consegna, per darsi
11 capitolato di öžeri lo life ed i campioni sono visibill in tatt le ore

ogni cóga compiuta entro undtei anni, decorribili dalla consegna della cam-
d'ùflizio presso la segreteria dell'Economa Generale r a

pagna. L'agyaltatore però deve assumere l'oßbligo di ultimare lastrada in un
Räna, li 2 giugho*1% -

periodo di totapo più breve qualora il comune di S. Angelo in Grotte potesse
2830 Per l'Reenomato Generale: C. BARBARISI.

impiegare per tale scopo somme maggiori di quelle che ha ora disponibili• (3* pubblicazione)
2Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno all'atto della meilesima

esibiret BANOA RAZIONALE NEI. REGIS D'RAI.IA
a) Un certificato di morallfà î·iläsciato m tenipo prossimo all'incanto dal- (Direäkön G néVálé

l'autarità del luogo di domicilio del concorrente.

by¾a atteitato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
e che sia stato rilaseisto da non più di sei mesi, ed assieuri che il concor-
rente¿ o la persona che sarà incaricata di dirigeresotto la sua respónsabbità L'assemblea generale degli azionisti che secondo Part. 8 del R. decreto 29

ed ir sua vece I lavori, ha le cognizioni e capacitå necessarie per l'eseguy gennaio 1867, n. 8532, deve riunitsi nel mese df giugnepresso la sede 'dfPa

utento e la direzione del lavori di cui nel presenfÚävviso.
Iermo, avrà Inogo il 26 del detto prosehnginessi «d mfora)o eridÍành

) La ricevuta della Tes eila ližovincial di Campobasso, dalÏá quale ri-
locali della sede stessa, palkäso dellá Regië Finanze, sitò i vig Vi

salti del fatto deposito interinale di lire mîlle in numerario, od in cartelle al Emanuele, e procederà, a
termini dell'art. 51 degif itÑ‡ütl di nesto .

portatore del Debito Pabblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del inedne o, alla rianovazione parsi del-Bonsiglio à Ré à

d
ca zione definitiTa è Ë68ata nella somma di lire duemila in numerari IIanno diritto d'intervenire all'assembles tättiirliazÌ6nlitijois e ri da L

od in cartelle come sopra.
Inesi almeno di un numero d'azioni non inferiotè%rqfdãíllet

II deliberatario dovrã nel termine di giorni cinque successivi a quello del-
Roma, 17 diaggio 1880.

l'aggiudicazione stipulare il relativo contratto, al quale dovrà pure fare inter-

Venire um di lui supplente o Adeiussore che abbia prutata la propria idoneitå INTENDENZA ÐI FINANZA DPCAMPOBASSO
nei inbði indicatiille letterea) e b) del presente avvio,ed eleggere un domi-
cilio a gdtina delí*ärtleato 10 nel capitolato d'aypalto. Col presente avviso viene aperto il concorso pelconferimento delle sottono

terigine Latila ger ihreaentare a. queata Prefettura oferte di ribasso sul late rivendite,

prege&deliberdo, iiõñ tãfšriärä 31 ventesimo, .renta stablÏiio a giorni cinque Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 18

anéÊessivi alla data dell'avviso del seguito deliberamento. p. 2836 -(Berie P).
Èon pubblicandosi igengangto à vino di se¼ugte délib amento sifa noto che Gli asýirantiÀovranno presentare a Ön lità Intehdgnzs nel termine di a
il termine utile per presentate in questo uMei¢ oÉÊte ßÌŸiliasso Ëul prezzò tnese dalla data della inserzioni dÃl presente nella Gazzetta Ufßefale dal

deÉberato, non inferiori al ventesimo, acadrà col mezzogiorno del 41 16 giu- geor e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le prop
grig p. v. istanze in earta da ballo da centesimi 50, corredate del certificato di huo
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello condotta, della fede di speechietto (fede penale), gello stato (i fagdglia ed

ap altatore,
dobùtnääti comprõ#atitiliitblÏ¾ËÉ liëf $sWrð¾IlitarÑa fav rd.

Campobasso, 80 maggio 1880• Le domande per*Bante alPIntendenza do ¾uel terxýiaa noi saranno pre
B Consigitere digrlfettura incariento Je2ta stipulazione det contratti Ïn inneidersifona '

2818 A. FLUMIANI• Le spese della pubblicazionp del presente avviso staranno a carico dei con
essionari ne a

INTENDEN2k DI FINANZA IN NOVARA

Avviso di concorso.
COMUNE MAGAZŽINO Reddito

È aperto il concorso a tutto 11 di 30 giugno 1880 alla nomina di ricevitore in cui è sita la rivendita spaccio all'ingrosso lordo
del lotto al Banco n. 70 nel corenne di Livorno Vercellese, provincia di No- da concedersi cuikassegnata
va

, een l'aggio lordo medio annuale di
life 2612 9L per le leve

presunto

Gli aspiranti alla dBCia10mma fa auau yea
sanke a póótàIùtGäkalia f:1

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei doeu 1 Civit
menti comprovanti i requisiti voluti dalParticolo 185 del regolamento appro 2 Colliaanova elæSannio . . .

2 I e ,

vatopon Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di speechietto 8 Cerro a Volturno . I Venafro 90 57
rilasciata 'dalP¾ut0tità giudiziaris. 4 Castropignámon . . . 1 Danipobt a 89 a

Ëe gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel successivo 5 Montorio dei Frentani. . . . .
2 Larino . . 244 >

articolo 136 del suddetto regolamento e dall'articolo 5 del Reale decreto Poïsilli. . . . . . « , .
I Venafro . 144 28

5 marzo 1874, n. 1843 (Serie2a), dovranno provare le rispettive loro qualità• 7 Pozzilli• • • • • . . . . ,
2 Venafro . . ,

55 m

Oli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti
tutte le 8 Pozzillí• • • • • • • . . . 3 Venafro . . . 57 29

eircostanze ed i fatti sui quali appoggiano i-titAIL4el loro concorso. 9 Pizzone. . . . . . . . . . 1 Castel di Sangio 78 68

$1 avverte che 11 cennato Baneekdella categorie1*, e che at guarentigia 10 Pagliarone (fruiene di Vastogirardi) . . 2 Castel di Sangro 27 77

deÈ'esereizio del Banco medesimo dovrà essere prestata liga malleveria in ti- 11 Rionero Sannitico
. . . . . . 1 Castel di Sangro 142 01

t91i del Debito Pubblico dello Stato pel capitale di lire 2010. 12 Roccamanaola' . . . . . . . 1 Bojano . . . . 180 01

ell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte 13 Salcito . . e . . . . . . .
2 Campobasso . . 183 09

da mentovato regolamento sul lotto.
14 Venafco . . . . . . . . . I Venafro . . . 721 89

lifovara, addi 26 maggio 1880. Dall'Intendenza di Finanza di Campogasso 2tmaggio 188)
2787 '

.

Pintendente: BANCHETTI. $$12 Per fingendente RAMASSík



sei ïãinnäiß vieMia Enidhommir

Ayylso di concorso.ATV BÈS• aÃorto il concorso a táfŠË¿ÑÈi iŠÈÑÌ Álla nomina di ricevitore
rgnge di pybblica ogggiongdhe neLomattino, tekSaginga prossidh a lotto.alþgnea gelggne di Bgrgo,a Baggiano, provincia di Lucep,

grejg gut.geollasapatinngsiqge nella eqla delleginnioni dellaO ma o aggÏ¾loþlo egiq,annuglg dialigg,1689 Ji
spis iniètrAtigg pg11a capa centrale deltsagdeMalStabilimentoi ed If aspirgng aga dettg númitgfaçaggo peryggggg ge gepata Intenggaga ,Ia
igpapsi NAligggtaggggensm14,diarsspo4eglebraWAgfinOAntypayangaWo 4de ocorrente istansa inZarta fornita¢1ek,golaggtggteabolig¡ cess (8444014499§
auove fabbriche nella preageaAgatmensa g4tigoxhtaryiafolli pericoloei enti i rggulaitiplatija]Pgrticolg 1gjelpgpþ¾taegtgyppy
(fholeng 2'alosoggrgdgy gaeguirai Ja.tegatotmit4tdal gregette, apposita- % enn eŸikÉluÑš18ÌÔ i $186 ÏÖá Ïì fede Èi sjieceEièità
mynta rgdggto daÏl'Sa eL)(anicomip, stegg atelligepza ch I'importo «II¾heist'a a glädWäria, a
dei niedesimo, depuisto della somma per le imprevedate, ammonta a lire e ¡;)i asp di gam oggtre deRe&¥riã indioatenelauecessivo
92,56§ R éxg -an r e a ku

- i sticolo 18§ del BAA ptppng4 gglgartico Eggl to 5
Ï?appalto seguirà col metodo della estinzione di candela vergine, giustaid gg.¿¿ iggg, a 1843 ($ê 2gdovranno provare ÍN risp go,žp

greggriti¡p dal ¢egolamegipyggrof4pgligst RosÑOIIS Jpggestalla Contabilità (111 ani gidi Ñ gliiltŒhanno-PoShliko diNiñonèak c$n ocume (àtiÃ le
generg dego Sta1¡o, e>4gyagt iloitazioneranispraag.guaitatisatabiliti daUa circostanse ed i fatti sui quali appoggiano i titoli dái,IFra Êoacoisò,
BPÔoliita stima, non saranno accettate oferte ill ribassaAnteçiori alPano per gi avver1¡gelge-il géngatWAagga ò gella gategoriAa he Ahn 4 E Axegtigla
cento, aggesla pringyghtjlaTRA 89tp pûn*LORR4lpLBanetcentoe hell'esereizio del Banco medesimo dovžà gaggte pres‡ate paa maneveria ins
,Peggesage úngnessiallasggrasgli aspiraatidevgggno epigre, alfautoritàche titgli del gglý¾g,PabiplicoadeRo. State Apheapital¾ gi lire )(60-
gregédex.gfinoangi gn pergieago ÀitpagralitätMpsciatoRabsindaco del ear géliggansg1ssygReiggratogdi uniformarsi alle eendizioni tytte prescritte
mene eve il concorrente Èomicilia, oltre un 4ttgatatagigegeltà«di dáta noa dat mentovato regolamento.agt lotto,
anterioregg agigggg gguegg (elltagtgwQuast'pl‡¡tqq=&aeumento noamolo Lucea, add) 26 maggio 1880.
d¾ra essere rilaseisto gapg iggegnete pagg inytttività GI servizio di ga MA ifrgendente: EËDI
nelo tecnico pr e le, ye a a

M i

Gli aspiranti dovranno altresippriadellá garáÿ far deposito della cauzione graségte gylyn gehtp ILggngogso ppi,ggg(exignegte dellarivýndite
provvjsorlagdellaxaomma di LGOOWin proneta contante e corrente in R gno Î Medesano, Montesalse, Pozzolo, situate nei comuni di Menesano, Vargo,
Gli accepnatÌAepositi ästanao resi àlla fine delPasta, merio fluello ·ñoWag- Walegari, Pgileggingsgesegaterggrhie,ygig¼maggszino edi aring letpritne
gladiestario, che mark;renti§.uitg dqpOperfezinflata AINi litratto, e dopo ese- due e di Bardi la terza, e delspreauAAA;rgddito lorgp gilire'tiñA9,9ß66;d39g.
guito il deposito delli cauzione definitiva, che consiste nel valor capitale di aes rivenditegaranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1876, nn-
L. 9000 in rendita al portatore fâggilikllâta al presso di Borsa del giorno niero 23 (ggie 2.)
antepp 'g symyy sy 44 se 11 4 gyggngmyggegg.ate 4, 4 B#t4 JageAdenge, uphtermige Ài

a algoginte e migljeratofteggggggglve l'approv¾ lese ta gelyignergippgelarentate RNiaamas sto, VidendA444ef ••
delPa e mpetente,4 Maddiggmentat detyrentesimp, che udfgiorn per lg InperglonggiugigiarigdeV4 gravispinde giggrig istggsp.,

pròdèrsi ipfra il periodo dei fatall, il quale seadrà alle 12 meridiane mqppg gpg egni givengitg,¾egtte da,bellp #g centenitpp0,yorger
d igdgl go)ggle angh te Mme etegrgigigi‡ac/Lþaong egadpg,4ellafede;&i nyegeþiette, de;Io stalog

14 gegtgŠer,iÀýl p†ogett9 444 qatriggondepts AIIILegnq¿ la stinio dek e dei documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro
PG fä esame, ed il capitolato delle condizioni, onde chiunque desideragse re•

prgngraa vielegg gyhergsgetershagipanideriggggswer e antime- ggmandã Efrvenute alyIntengapsa gapp quel ter nine non saranno prege
rîdiàñë à 3 pom e# is guelgjgsplyglallp4 age 12emeridianer i n considerazione.
Egtte le spese d tto, ninga esclusa, sarannascarico de&deliberatario. Lg agese¢ellA ggbblippsinngitglarpagate avvisoistatasse weatico dei con-ÌVersa, li 29 maggia 1880sem gigger (Iglgrigenggg4nggtpporzione det re¢dite della medesimp.

Vision- 11gegretarig gen rag:rg. MQRJþhLI arms, addi 28 maggio1880
2795 11 Fyysegretario: V. MAGLIANO. Atutendene Ù$IN

L'0RDIRIENTO DELLE

tÃÙÇOLT&gglíñiigfûttgßispástiláni di f g;ge, Jf Itëaii déére i di alti là-
uisteriali Elfe editéëfifdáð 1%diliåldèiito della unlizia territoriale e Ì$ prepa-
razimé Ilfixtiptiffitô ifél1F diilizia eMubnale, con oppoËu I cemri illustrativi
KöWE š¡iingiiiiiiff

QuestacBaccolta ifë essa tutte lemtori liiari, c litië¾ ahe davonicopgòî•úrg al imiiiaûtd di dötte
Úizig,i agi i (debhano farnaparte per obbligfi di leva, oppure che vogliano in esse oùoprire il grado di

ufficiale.

L' tilit a Raocolta è sÍili ticánäicniË dal iÏjnidero déÊa GuËrr ,
cÌiŠ fia autorizzato

Êorpi e i militari a Ë$9¿$ersi dËàË

VVäß r to la TiþoaragãJelk Ga åtiaUÉficiale á l gno ÈËEDfiÖÌ"ËÂ, e SÚe pr sácte
esso ginegali li ,

al persdWi L 1 O

1 zzo, peimilitari; è di lir 1 OO per caduna copia.

CAMERANO NATALE, Gerente. ROMA, Tipograña EBEW BOTTA,


